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Adunanza STRAORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA convocazione in data 15/11/2022 alle ore 
08:00.
L'anno DUEMILAVENTIDUE il giorno QUINDICI del mese di NOVEMBRE alle ore 08:50 
convocata con le prescritte modalità, nella Sala Consiliare di Palazzo San Domenico si è 
riunito il Consiglio Comunale. 

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SMASTRANGELO GIOVANNI

NCOLAPINTO FILIPPO

SPETRERA GIUSEPPE JUNIOR

NSERRA PASQUA

SDONVITO FRANCESCO

SSPINELLI CATERINA ANTONIA

SCASAMASSIMA DOMENICO

SMILANO MARIANNA

SCAPANO DOMENICO

SBENAGIANO ANDREA

SFERRANTE OTTAVIO

SPARADISO DONATO

NMARTUCCI FILIPPO DAVIDE

NLIUZZI MAURIZIO

SPAVONE FILOMENA

SMILANO ROSARIO

NLUCILLA DONATO

All'appello risultano presenti:

Totale Presenti:  12 Totali Assenti:  5

Presiede la seduta il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO del Consiglio,  OTTAVIO FERRANTE il 
quale, dichiarata la legalità della seduta, invita il Consiglio Comunale a deliberare in merito 
all'oggetto

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE,  LUIGI DI NATALE, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.



Non avendo alcuno chiesto di intervenire, il Presidente pone in votazione per 

alzata di mano l’approvazione del verbale della seduta del Consiglio Comunale 

del 25 ottobre 2022. Si ottiene il seguente risultato che viene proclamato dal 

medesimo Presidente: 

Presenti 12 

Assenti 5 (Colapinto, Serra, Martucci, Liuzzi, Lucilla) 

Votanti 11 

Astenuti 1 (Milano Rosario) 

Favorevoli 11 

Ad esito di ciò 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO il verbale della seduta del Consiglio Comunale del 25 ottobre 2022; 

VISTO l’art. 98 del regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale; 

VISTO il parere in ordine alla regolarità tecnica; 

VISTO il T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO l’esito della votazione; 

DELIBERA 

di approvare il verbale della seduta del Consiglio Comunale del 25 ottobre 2022. 

 

======  

Si dà atto che vengo rinviate ad altra seduta gli argomento di cui ai punti 2 e 3 

dell’O.d.G. 

 

Entra il consigliere Colapinto – Presenti 13 

 

 

 



CONSIGLIO COMUNALE Delibera nr.  67 Del  15/11/2022

OGGETTO

APPROVAZIONE VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 25/10/2022

08/11/2022 IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DI SERVIZIO

DOTT. GIOVANNI MARIA PALMISANO

Data

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :IL 
RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

                PARERI DI CUI ALL'ART. 49, comma 1, D.Lgs. 18.8.2000, n. 267

.......................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................



Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

 Ferrante Ottavio  Di Natale Luigi

IL SEGRETARIO GENERALE

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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COMUNE DI GIOIA DEL COLLE 
(Città Metropolitana di Bari) 

 
 

VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DEL GIORNO  25/10/2022 

 
Il giorno 25/10/2022, alle ore 10,15 nella sala consiliare, a seguito di avviso prot. n. 31707 del 21/10/2022 si è 
riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria ed in 1° convocazione per la trattazione dei seguenti argomenti: 
SEDUTA PUBBLICA: 
 
   1 - Proposta  

OGGETTO: APPROVAZIONE VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2022. 

    2 - Proposta  

OGGETTO: INTERPELLANZA PRESENTATA DAI CONSIGLIERI COMUNALI LIUZZI MAURIZIO, FILIPPO DAVIDE 

MARTUCCI PER SAPERE SE SONO PREVISTI IMPIANTI DI AREAZIONE FORZATA NELLE AULE ALL'INTERNO DEI 

LAVORI CHE INTERESSANO IL PLESSO IN VIA SORIA; PER CONOSCERE COSA SI INTENDE FARE PER 

GARANTIRE MINORI DISAGI ALL'UTENZA DELLE SCUOLE DI VIA MORO E ALLLE FAMIGLIE, SOPRATTUTTO 

PER GARANTIRE FLUIDITA' VEICOLARE NEL TRATTO DI VIA ALDO MORO; PER CONOSCERE SE SONO 

PREVISTE SOLUZIONI IN FAVORE DELLE FAMIGLIE NON AUTOMUNITE. 

    3 - Proposta  

OGGETTO: INTERPELLANZA PRESENTATA DAI CONSIGLIERI MAURIZIO LIUZZI E FILIPPO DAVIDE MARTUCCI 

CON LA QUALE RICHIEDONO IL COORDINAMENTO PER SCAGLIONARE IL TRAFFICO VEICOLARE PRESSO LE 

SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO E RIVISITAZIONE DELLE ZONE VEICOLARI NEI PRESSI DELLE SCUOLE  

PRIMARIE. 

    4 - Proposta  

OGGETTO: INTERPELLANZA PRESENTATA DAL CONSIGLIERE DONATO LUCILLA SULLA "COMMUNITY LIBRARY 

- NUOVO POLO BIBLIOTECARIO E CULTURALE CIVICO DI GIOIA DEL COLLE" RELATIVAMENTE ALLA 

COPROGETTAZIONE CON LE REALTA' ASSOCIATIVE, ALL'ALLESTIMENTO DI SPAZI IDONEI E 

ALL'ACQUISIZIONE DI STRUMENTAZIONE E TECNOLOGIE AVANZATE, ALL'ADOZIONE DI MODELLI 

GESTIONALI SOSTENIBILI ED INNOVATIVI. 

    5 - Proposta  

OGGETTO: INTERPELLANZA PRESENTATA DAI CONSIGLIERI PARADISO DONATO, PAVONE FILOMENA E 

MILANO ROSARIO SULLO STATO DELI LAVORI PRESSO IL POLO BIBLIOTECARIO CIVICO; PREVISIONI DI 

APERTURA E INTENDIMENTI RISPETTO AL MODELLO DI GESTIONE 

    6 - Proposta  

OGGETTO: INTERPELLANZA PRESENTATA DAI CONSIGLIERI PAVONE FILOMENA, MILANO ROSARIO E 

PARADISO DONATO SUGLI INTENDIMENTI DI QUESTA AMMINISTRAZIONE RISPETTO ALLA GESTIONE DEI 

TRIBUTI COMUNALI 

    7 - Proposta  

OGGETTO: "DETERMINA N. 868/2022 DI ADEGUAMENTO DELLA INDENNITA' DI FUNZIONE DEGLI 

AMMINISTRATORI LOCALI". INTERPELLANZA PRESENTATA DAI CONSIGLIERI DONATO PARADISO E 

FILOMENA PAVONE. 

    8 - Proposta  

OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2022/2024 (ART. 175, COMMA 2, DEL 

D.LGS. N. 267/2000). 

 

    9 - Proposta  
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OGGETTO: RATIFICA DELIBERAZIONE DELLA G.C. N. 257 DEL 16/09/2022:"VARIAZIONE D'URGENZA AL 

BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 202272024 (ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000). 

    10 - Proposta  

OGGETTO: REGOLAMENTO SULLA LA FUNZIONALITÀ DEL SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA AMBIENTALE 

TRAMITE FOTOTRAPPOLE E DISCIPLINA DEL TRATTAMENTO E LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

RACCOLTI MEDIANTE I SUDDETTI IMPIANTI 

    11 - Proposta  

OGGETTO: ALIENAZIONE AREE IN ZONA AGRICOLA – E2, EX STRADA VICINALE, VIA VECCHIA SAMMICHELE 

AGRO DI GIOIA DEL COLLE (BA), IN FAVORE DELLA SOCIETÀ "LA NUOVA MERIDIONALE GRIGLIATI S.P.A." 

    12 - Proposta  

OGGETTO: MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE DI CONCESSIONE PER 

L'OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, 

DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE. 

    13 - Proposta  

OGGETTO: TRASFERIMENTO A TITOLO GRATUITO DALLA REGIONE PUGLIA AL COMUNE DI GIOIA DEL COLLE 

DELL'IMMOBILE EX FAPL 

    14 - Proposta  

OGGETTO: ALIENAZIONE AREA IN ZONA DI ESPANSIONE – C2, FOGLIO 61 – PARTICELLA 23840 (RELITTO 

STRADALE) IN AGRO DI GIOIA DEL COLLE (BA), IN FAVORE DELLA SOCIETÀ "PETRERA EUROSERVIZI S.R.L." 

 
 
Presiede: dott. Domenico Capano – Vicepresidente del Consiglio  
Assiste: Dott. Luigi Di Natale – Segretario Generale 
Eseguito l’appello da parte del Segretario Generale risultano presenti 13 componenti il consiglio ed assenti 4 
come da tabella seguente: 
 
 
CONSIGLIERI P A 

Mastrangelo Giovanni  X 

Colapinto Filippo X  

Petrera Giuseppe Junior X  

Donvito Francesco X  

Spinelli Caterina X  

Casamassima Domenico X  

Milano Marianna X  

Capano Domenico X  

Benagiano Andrea X  

Serra Pasqua X  

Ferrante Ottavio  X 

Paradiso Donato X  

Martucci Filippo Davide X  

Liuzzi Maurizio  X 

Pavone Filomena X  

Milano Rosario  X 

Lucilla Donato X  

TOTALE 13 4 

 
Il Vicepresidente dell’Assemblea dichiara valida la seduta. 
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COMUNICAZIONI 

 
Vice Presidente Domenico CAPANO: Ci sono comunicazioni? Prego consigliere Pavone.   
  
Consigliere Filomena PAVONE: Buongiorno a tutti. Dunque, avevo una serie di comunicazioni però per le quali 
non vedo la presenza degli interlocutori giusti, per cui limiterò il mio intervento ponendo innanzitutto una 
questione che riguarda il trasporto scolastico, quindi vedo che l’assessora Grandieri è presente. Ci segnalano 
che… sappiamo tutti che quest’anno gli istituti comprensivi di Gioia del Colle, quindi il primo è San Filippo Neri - 
Losapio e Carano-Mazzini e anche il terzo polo hanno comunque optato per la settimana corta. Invece l’unico 
istituto di istruzione secondaria presente a Gioia quindi il liceo scientifico Canudo Marone Galilei invece no, 
quindi comunque il sabato c’è. Quindi mi sottopongono un problema che io trovo essere abbastanza grave, nel 
senso che alcuni ragazzi delle scuole superiori che vivono comunque nell’agro gioiese il sabato fanno fatica a 
raggiungere la scuola con i mezzi naturalmente, quindi del trasporto pubblico, del traporto scolastico. Ora, è 
inutile sottolineare che è evidente che i ragazzi che non riescono a raggiungere la scuola, a parte il danno chiaro 
ed evidente, il punto è che loro semplicemente non hanno la possibilità di arrivare perché evidentemente non c’è 
nessuno che può accompagnarli e ci sono molti di loro che stanno praticamente saltando il sabato. Ora, saltare il 
sabato per un anno scolastico intero significa non garantire il diritto allo studio dei nostri ragazzi. E benché, 
perché insomma anche questo ho cercato di capire e mi hanno detto che non sono tantissimi i ragazzi, questo è 
certo, però mi sembra evidente, insomma, che comunque visto che abbiamo anche un’assessora proprio al 
trasporto scolastico, mi sembra evidente, insomma, che… vorrei capire come pensa di risolvere questa questione. 
Naturalmente tenuto conto che poi ne parleremo anche nelle interpellanze, tenuto conto che comunque la 
questione del trasporto scolastico a Gioia è evidentemente un problema, un problema che oltre a naturalmente 
delle soluzioni tampone o comunque temporanee richiede, e forse questo poteva essere l’anno giusto vista 
appunto la presenza di un assessore che si occupa di trasporto specificamente di trasporto scolastico, sarebbe 
stato opportuno davvero inventarsi qualcosa. Perché ho visto che vicino, per esempio, a via Eva è stato riaperto 
uno spazio che prima, in effetti, era già destinato a parcheggio e quindi ho visto che c’è. Adesso via Eva forse è 
l’ultimo dei problemi, perché come sappiamo il centro, il supermercato di fronte dà l’opportunità anche di 
parcheggiare, quindi il problema minore è quello di via Eva. Però, ecco, terrei a precisare, volevo una risposta su 
questa questione. E poi invece vorrei ricordare, come dicevo, oggi non c’è l’assessore Romano, però ci sono tutta 
una questione... Ah, eccolo! Lucio, non ti avevo visto, scusami. Eh, mentre parlavo, sei arrivato adesso. Sei appena 
arrivato però, vero? Sì.  
 
Vice Presidente Domenico CAPANO: Consigliere Pavone, basta nominarlo e si materializza l’assessore.   
  
Consigliere Filomena PAVONE: Va bene. E niente, in questo caso comunque volevo anche sollecitare, ma questo 
all’assessore Romano, però in particolare ad alcuni consiglieri di maggioranza, che si erano presi l’impegno di 
portare avanti la questione del Consiglio Comunale dei Ragazzi. Siamo tornati comunque ad aprire l’anno 
scolastico e non ne abbiamo più parlato, naturalmente questo è il momento opportuno per cercare di renderlo 
operativo nel più breve tempo possibile. Approfitto, visto che l’assessore Romano c’è, faccio un’altra piccolissima 
comunicazione, mi auguro davvero e quindi spero che mi si possa dare risposte su questo, che il terzo polo 
neonato a Gioia del Colle possa veramente vedere la luce dal punto di vista della logistica e che quindi la nuova 
dirigente scolastica insediata si possa finalmente, voglio dire, arrivare a Gioia, perché nel frattempo, come sapete, 
si è insediata naturalmente a Sammichele, tutti i colleghi di Gioia e quindi di via Eva sono andati a Sammichele a 
fare tutte le operazioni che riguardano la preparazione all’anno scolastico, quindi spero che i lavori siano 
terminati e volevo, insomma, capire se realmente questa cosa è fattibile. Grazie.   
  
Vice Presidente Domenico CAPANO: Vuole rispondere assessore Grandieri?   
  
Assessore Marianna GRANDIERI: Come vuole.   
 
Consigliere Donato PARADISO: Posso? 
  
Vice Presidente Domenico CAPANO: Donato, vogliamo fare rispondere e poi…   
  
Assessore Marianna GRANDIERI: Buongiorno a tutti. Buongiorno Presidente, buongiorno colleghi, buongiorno 
consiglieri. La questione del trasporto scolastico. Quest’anno, è vero, è stata un po’ più difficoltosa, però piano 
piano stiamo ponendo rimedio a tutte quelle che sono state, come dire, le difficoltà legate proprio alla scelta da 
parte, quest’anno, anche del secondo e terzo polo della scuola primaria e anche chiaramente della scuola media, 
insomma, dei due istituti nonché anche del terzo polo, di adottare la settimana corta. Prima di pubblicare il 
bando per affidare nuovamente il servizio del trasporto, abbiamo fatto un incontro dove chiaramente gli 
assessori competenti, insieme alla ditta Sabato ed a tutti i dirigenti delle scuole, anche la dirigente dell’istituto 
delle scuole superiori, arrivata da poco. Naturalmente pian piano, insomma, hanno adottato tutti i presidi la 
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settimana corta, quando è stato proposto anche… proposto?! È stata come dire invitata, le è stato chiesto se 
anche la scuola superiore potesse adottare la settimana corta, ha deciso di non farlo, insieme al consiglio 
d’istituto, perché a quanto pare nel momento in cui l’avesse adottato dal lunedì al venerdì i ragazzi avrebbero 
avuto orari molto allungati, perché come sapete l’orario scolastico della scuola superiore è più lungo di quello 
della scuola primaria o secondaria, per cui i ragazzi poi sarebbero usciti durante l’anno… avrebbero avuto anche 
la settima e l’ottava ora, per cui diventava difficoltoso. Quindi il consiglio d’istituto ha optato per la settimana dal 
lunedì al sabato. Cosa è successo? Occorreva coordinare meglio il servizio del trasporto, per cui i tre poli hanno 
deciso di slittare gli orari, tutto coordinato, tra l’altro ci siamo coordinati anche, parlo sempre del trasporto, 
rispetto alle due ore di educazione fisica che da quest’anno sono obbligatorie per le quinte elementari, per cui 
cosa accadeva? Accadeva che alcuni bimbi, l’autobus passava alle 13:40, prendeva i bimbi dalla prima alla quarta, 
i bambini della quinta elementare rimanevano lì perché uscivano alle 14:00-14:10 ed erano costretti i genitori a 
venirli a prendere. Cosa è successo? Abbiamo posto rimedio, perché incontrando la ditta Sabato, la ditta Sabato fa 
un secondo giro innanzi alle scuole, per cui prende anche i bambini dell’agro che escono alle 14:10. Per le scuole 
superiori non è stato possibile, perché avendo optato tutti per la settimana corta, nel momento in cui è stato 
presentato il bando, naturalmente si è previsto le corse stabilite con la Sabato che sono stata dal lunedì al 
venerdì, e diventava particolarmente difficoltoso prevedere altre corse per un numero di ragazzi che non era 
molto elevato. Posto però il problema alla preside, perché comunque noi siamo l’ente comunale e dobbiamo 
tutelare tutti i ragazzi, questa è una cosa che ho detto in diverse occasioni, noi non tuteliamo e non diamo 
servizio soltanto ai ragazzi e ai bambini che abitano a Gioia, ma anche quelli che stanno nell’agro, per noi sono 
tutti studenti, con pari diritto allo studio, come diceva, però la preside ci ha, sentendo il consiglio d’istituto e 
sentendo i genitori, ci ha rassicurato che il problema veniva risolto perché i ragazzi tranquillamente potevano 
essere accompagnati dai genitori. Noi ci siamo opposti nella condizione di tutelare anche loro, dando a loro il 
servizio, però la preside ha avuto questa… sentendo il consiglio, sentendo i genitori, erano i genitori che 
avrebbero provveduto a questo servizio.   
  
Consigliere Filomena PAVONE: Posso un attimo?   
  
Vice Presidente Domenico CAPANO: Prego.   
  
Consigliere Filomena PAVONE: D’accordo, però il punto è che potrebbe essere solo un alunno il cui genitore o 
anche due alunni i cui genitori non sono stati interpellati e, voglio dire, questo ve lo posso dire per esperienza, ci 
sono moltissimi genitori che non partecipano, se non hanno la possibilità di accompagnare i figli a scuola, le 
assicuro che non hanno neanche la possibilità di andare agli incontri, e quindi non so come la preside abbia 
potuto contattare tutti. Però resta che… io dico che invece lei dovrebbe in tutti i modi possibili cercare di capire 
quali sono anche singolarmente, se anche fosse uno o due alunni, e poi trovare il modo, anche con un car shering, 
anche fare in modo che i genitori degli altri ragazzi che accompagnano possano comunque andarli a prenderli. 
Cioè io credo che sia il momento in cui bisogna comunque… io capisco tutto quello che dice, va benissimo, è 
chiaro, dopo di che però siccome questo problema esiste, io non ho il nome preciso, cioè non ho i nomi dei 
ragazzi che hanno difficoltà, però io chiederei invece di fare in modo di conoscere realmente qual è l’entità della 
questione e poi provare davvero a capire che cosa il Comune può fare per questi ragazzi. Questo era. Poi tutto il 
resto lo comprendo benissimo, le scelte della scuola e dei consigli d’istituto sono assolutamente inappellabili, 
resta che naturalmente la dirigente scolastica appena arrivata non avrebbe mai potuto optare per una settimana 
corta dal 1° settembre, perché sono cose che naturalmente si decidono l’anno precedente. Quindi mi auguro 
davvero che possa capire realmente qual è, diciamo, l’entità della questione. Grazie.   
  
Vice Presidente Domenico CAPANO: Assessore Romano, vuole rispondere?   
  
Assessore Lucio ROMANO: Buongiorno a tutti, consiglieri, colleghi assessori. Sì, rispondo con piacere al 
consigliere Pavone dicendo, evidentemente questa è una notizia successiva all’incontro che avemmo in terza 
commissione, in commissione cultura, in occasione dell’insediamento della nuova preside, Morgese, a via Eva, 
abbiamo avuto modo di incontrarci, non già nel plesso di via Eva ma a Sammichele, insieme alla vicaria di Gioia, 
che è l’insegnante Angela Verrelli e ad altre collaboratrici, sia di Gioia che di Sammichele, per vedere un po’ lo 
stato dell’arte del nuovo plesso. E quindi vi aggiorno. In pratica sono stati completati o proprio sono in via di 
ultimazione i lavori di sistemazione delle segreterie di via Eva, perché evidentemente serviva nel nuovo plesso 
sistemare sia la presidenza, per la preside Morgese, sia anche scrivania e computer per la segreteria. Per quanto 
riguarda poi il Consiglio Comunale dei Ragazzi ne abbiamo parlato proprio in occasione di questo incontro. Ho 
visto che ci teneva particolarmente la preside, però vi dico che è già pronto il regolamento, in mano già al dr. 
Giammaria Palmisano, ci siamo interessati sia con la consigliera Spinelli, della commissione cultura, sia con 
Marianna Grandieri, e ho ricevuto questo input sia da Angela Verrelli, che è la responsabile di via Eva, sia 
direttamente dalla preside, e ho assicurato loro che da parte del Comune di Gioia nel segno anche di una 
continuità rispetto anche al passato e alle amministrazioni passate, dobbiamo organizzare questo. Lo sto 
condividendo insieme ad Antonella Spinelli ed a Marianna, dobbiamo sollecitare il dr. Palmisano evidentemente 
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in questo senso. Colgo l’occasione per dirvi che ho conosciuto anche le nuove presidi, quindi abbiamo fatto un 
incontro, sia pure molto informale, con le nuove presidi, quindi con la Cancellara degli istituti secondari 
superiori, quindi classico, scientifico e istituto tecnico, sia con la Morgese e sia con Pina Merenda e sto poi 
incontrando, però personalmente e singolarmente, poi le presidi nei singoli istituti, sia per saggiare direttamente 
le loro necessità, sia anche, ne parlavo con l’assessore Grandieri per vedere un po’ di organizzare la stagione 
teatrale dei matinée per il teatro stesso, perché come ricorderemo i matinée per gli studenti sono stati bloccati 
per due anni, ma forse tre anni, ora non ricordo, due anni precisamente, e quindi è mia intenzione riproporre, sia 
pure in maniera prudenziale, giusto collega Grandieri? Per questi incontri con i minori. Devo dire che ho 
incontrato, non dico delle residenze ma un atteggiamento un po’ prudenziale da parte delle presidi, sia della 
Cancellara, sia da parte della Pina Merenda, sempre un po’ forse titubanti per quanto riguarda i distanziamenti, 
etc., però vi posso dire che con la preside Cancellara abbiamo individuato tre matinée per le scuole medie 
secondarie superiori e con Marianna Grandieri stiamo lavorando per vedere un po’ per inserire degli spettacoli 
per minori, parlo di scuola elementare e le prime classi della scuola media. Questo è quanto, Milena, se hai 
bisogno di ulteriori…   
  
Vice Presidente Domenico CAPANO: Grazie assessore.  
 
Assessore Lucio ROMANO: Grazie a voi. 
 
Vice Presidente Domenico CAPANO: Prego consigliere Paradiso.  
  
Consigliere Donato PARADISO: Innanzitutto io credo di interpretare il pensiero di tutti noi, auguriamo al 
Sindaco una pronta guarigione e un ritorno alla sua attività, alle sue funzioni, credo che siamo tutti concordi. 
Sono contento innanzitutto della presenza anche di tutti gli assessori, oggi veramente mi congratulo perché 
dovrebbe essere, credo, una prassi normale ed è giusto pure approfittare anche della loro presenza per porre 
non solo fare comunicazioni ma anche per porre delle domande. Innanzitutto vorrei chiedere all’assessore Gallo 
la situazione della piscina, perché, capite bene, è uno di quegli argomenti, di quei problemi che coinvolgono 
l’intera città, soprattutto per le ricadute che ci sono da un punto di vista di rapporti anche con i gestori, ricadute 
anche di tipo economico, perché molte famiglie si stanno organizzando o si vogliono organizzare naturalmente in 
base alle risposte o alle certezze che si potranno avere nelle prossime settimane su questa questione. Per cui 
vorrei chiedere come sta attualmente la situazione e come sono adesso i rapporti con l’attuale gestione. Invece 
sulla questione del Teatro, vorrei chiedere all’assessore Romano come sta la situazione per quanto riguarda 
l’imminente stagione teatrale ed i laboratori, se ci sono già delle novità e se c’è già un programma ben definito. In 
ultima cosa vorrei chiedere all’assessore Grandieri la questione del nido, anche lì ci sono naturalmente delle 
attese e delle richieste da parte delle famiglie, come sta la situazione soprattutto alla luce di quella problematica 
relativa alle educatrici che attualmente non sono presenti.   
  
Vice Presidente Domenico CAPANO: Grazie consigliere Paradiso. Prego assessore Romano. 
  
Assessore Lucio ROMANO: Rispondo con altrettanto piacere. Sì, siamo in via di ultimazione per quanto riguarda 
la stagione teatrale. Ho anticipato che questi matinée ci saranno, ritorneranno in una misura esigua, saranno tre, 
massimo quattro, coinvolgeranno di per certo le scuole medie secondarie superiori, stiamo valutando con i 
colleghi assessori del ramo anche l’inserimento per le scuole elementari e medie. Come l’anno scorso, insieme 
alla stagione di prosa, ci saranno anche le legature della prof.ssa Sorrentino, saranno cinque concerti tutti 
domenicali, la domenica pomeriggio, per questi abbiamo già individuato le date e poi, in virtù anche della 
promessa, dell’impegno un po’ che feci l’anno passato, inserii il concerto di Sarah Jane Morris, ci saranno due 
concerti jazz che siamo riusciti, tramite la collaborazione del nostro amico, del dr. Marco Losavio, ad inserire 
all’interno della stagione teatrale. Sappiamo che gli spettacoli jazz, i concerti non sono tradizionalmente inseriti 
nel circuito del TPP, però in virtù dei nostri rapporti siamo riusciti. Non mi fate dare anticipazioni, ma nella 
conferenza stampa di incontro che faremo tra qualche settimana ne daremo notizia. Per quanto riguarda, invece, 
le attività laboratoriali, così come accennammo in commissione cultura, c’è un problema. Il problema è quello del 
risparmio energetico. Ne ho parlato con le associazioni, con le quali abbiamo raggiunto un’intesa in particolare 
con… ne ho parlato sia con SIC, con Maurizio Vacca e con Annamaria Stasi, sia anche con Rosanna Ventura delle 
Ombre. Rosana Ventura sta presentendo già in questi giorni, ieri e oggi, in teatro ed è stato concesso a Ombre 
l’utilizzo gratuito degli ambienti del teatro, sta presentando l’inizio delle attività laboratoriali. Il problema di 
aprire il teatro quattro volte, 3-4 volte il pomeriggio per le loro attività, era un problema. Incrocio lo sguardo del 
consigliere Giuseppe Junior Petrera perché era presente anche lui alla riunione. Però abbiamo raggiunto 
un’intesa con Rosanna Ventura laddove gli abbiamo indicato una location di proprietà del Comune, lei pensava 
all’ex LUM, ma in realtà nella Masseria Palmentullo, gestita dal dr. Quercia, come luogo disponibile da parte 
dell’amministrazione comunale a svolgere le attività. Anche perché le attività lì si svolgono non stop, dalle otto la 
mattina fino alle 19:30 la sera. Devo dire la verità, ieri proprio andai in teatro a salutare Rosanna per l’inizio di 
questa due giorni che oggi si concluderà, e sta valutando l’opportunità ed il luogo evidentemente più consono, 
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più conveniente dove fare e svolgere queste attività. Fermo restando la disponibilità dell’amministrazione a dare 
spazio comunque alle associazioni per l’attività poi finale, per lo spettacolo finale che poi diciamo rappresenterà 
la fine delle attività laboratoriali. Colgo l’occasione, ma non vorrei essere lungo, per dirvi anche di SIC. SIC, come 
ricorderete, propone la sua ormai storica kermesse di Teatro Lab nel mese di maggio. C’è un problema per il 
mese di maggio, non so se tutti sono a conoscenza, noi come Comune abbiamo vinto un bando per il rifacimento 
dell’impianto di riscaldamento del teatro, i cui lavori cominceranno subito dopo Pasqua. Quindi la stagione 
teatrale che avrà inizio verosimilmente per la metà di novembre, per la fine di novembre avrà necessariamente 
termine prima di Pasqua, insomma, nella settimana santa. Quindi stiamo cercando con Maurizio Vacca di cercare 
di anticipare sia lui le attività laboratoriali, sia diciamo l’esito finale del laboratorio e cercarlo di concentrare al 
massimo entro la fine di aprile. Stiamo raggiungendo un bell’accordo, che non vi voglio anticipare, ma 
probabilmente se dovessimo riuscire potrebbe essere inserita per la prima volta, però se, ripeto, ci saranno le 
condizioni, l’esito finale di Teatro Lab e lo spettacolo finale all’interno della stagione teatrale, in tal modo dando 
la possibilità a SIC Progettazioni Culturali di realizzare poi l’attività laboratoriale finale, e sia per la prima volta di 
entrare nella stagione teatrale. Grazie.  
  
Vice Presidente Domenico CAPANO: Grazie assessore. Prego assessore Grandieri.  
  
Assessore Marianna GRANDIERI: Grazie Presidente. In ordine alla questione del nido comunale, dico subito 
che la soluzione… cioè siamo ormai in via di soluzione perché la difficoltà era proprio quella nell’individuare gli 
educatori. Immagino sia quella la questione. Nel senso che non appena abbiamo avuto certezza dell’arrivo dei 
fondi PAC, immediatamente ci si è attivati per assumere, fare un po’ tutto per i nuovi iscritti e quindi sono state 
preparate le graduatorie, tutta l’istruttoria, insomma è stato avviato tutto, pronta, poi chiaramente si dovrà 
procedere ad individuare gli educatori, ad individuarli dalla graduatoria. La graduatoria è stata quella del 
Comune di Bari. Gli uffici ne hanno individuati, ne hanno esaminati, hanno inviato la richiesta a ben 22 o forse 
anche più educatori, in questo momento quattro hanno accettato. Per cui se tutto procede per il meglio a breve il 
nido potrà accogliere anche i bambini nuovi iscritti, perché comunque il nido funziona, funziona per i bambini già 
iscritti negli anni precedenti con gli educatori che noi già avevamo. Naturalmente sapete, il regolamento prevede 
il rapporto un educatore ogni sei bimbi, per cui nel rispetto di questo rapporto abbiamo dovuto averne almeno 
quattro per poter prendere e accogliere i 22 bambini, come da graduatoria.   
  
Vice Presidente Domenico CAPANO: Grazie assessore Grandieri. Prego assessore Gallo.  
  
Assessore Giuseppe GALLO: Dulcis in fundo la questione piscina. Questione che ci portiamo avanti, nostro 
malgrado, da un po’ di tempo. La comunicazione del consigliere Paradiso mi permette anche di fare il punto della 
situazione e soprattutto esprimere nuovamente qual è il punto di vista dell’amministrazione in ordine a questa 
situazione. Una cosa sia ben chiara anche a chi ci ascolta da casa e ai consiglieri comunali: il nostro Comune, che 
ha avviato anche tempo fa un avvio per il recupero delle somme non pagate, dei canoni, meglio, non pagati della 
piscina, ha ancora come credito nei confronti degli stessi gestori della piscina, questo sia bene chiaro, perché 
anche sugli articoli di giornale, chiaramente non per colpa dei giornalisti che riportano la notizia, ma da chi la 
fornisce, la dà, noi siamo ancora creditori oltre che dei canoni degli anni precedenti dei canoni dal 1° gennaio 
2020. Proprio per questo motivo abbiamo avviato tutte le procedure nei confronti dell’Adriatica, affinché queste 
somme vengano recuperate e poi, magari, da un punto di vista giudiziale avviare anche la procedura di 
risoluzione dello stesso contratto con la piscina. Gestori, meglio, che hanno gestito la piscina di fatto sino al 30 
giugno. Sino al 30 giugno del 2022 la piscina è stata aperta, con anche interventi da parte nostra di riparazione 
delle caldaie, quindi con, l’abbiamo detto anche in occasione dello scorso Consiglio Comunale, anche con 
interventi di natura ordinaria, che probabilmente non sarebbero toccati neanche a noi. Bene, i gestori della 
piscina, a cui abbiamo rivolto più di una volta l’invito a comunicare l’inizio dell’attività natatoria, quindi dei corsi, 
non hanno mai risposto, avanzando ulteriori pretese che da un punto di vista tecnico, da un punto di vista legale 
erano per il Comune assolutamente non accettabili. A seguito di questa situazione, loro hanno presentato al 
Tribunale un ricorso per accertamento tecnico preventivo, con una relazione da parte di un tecnico, con cui 
veniva contestato al Comune di non avere effettuato lavori di attività straordinaria. Il Giudice ha nominato un 
tecnico, un ingegnere, che ha rinunciato all’incarico, ne ha nominato un altro che dovrebbe accettare entro il 17, 
quindi, novembre. Questo è lo stato delle cose. Quindi a breve avremo anche la relazione da parte del tecnico 
nominato dal Tribunale e vedremo alla fine chi avrà ragione. Io ribadisco una cosa: sino al 30 giugno loro sono 
stati aperti, quindi evidentemente le caldaie funzionavano, io spero che il giudice abbia il buon senso di valutare 
anche questo comportamento. Grazie. 
  
Vice Presidente Domenico CAPANO: Grazie assessore Gallo. Ci sono altri interventi? Prego consigliere Lucilla. 
  
Consigliere Donato LUCILLA: Buongiorno Presidente, grazie. Consiglieri e assessori buongiorno. Naturalmente 
anch’io rivolgo un saluto affettuoso al Sindaco di pronta guarigione. Anche la mia è una comunicazione 
brevissima, dal momento che uno degli argomenti più scottanti in questo momento è il caro bollette, volevo 
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chiedere al vice Sindaco se fosse orientamento della Amministrazione quello di aderire o incentivare le comunità 
energetiche, atteso che potrebbero rappresentare un’importante opportunità per la collettività e per il Comune 
stesso, sia in considerazione del fatto che verosimilmente a breve saranno anche ampliate le potenze massime 
che possono accedere alle tariffe incentivate. Quindi volevo, insomma, sollecitare la partecipazione in tal senso e 
chiedere se fosse già intendimento dell’amministrazione avviare qualche attività in favore di queste iniziative.   
  
Vice Presidente Domenico CAPANO: Prego assessore.   
  
Assessore Giuseppe GALLO: Noi stiamo, fermo restando che per il 2022 abbiamo fatto fronte al caro energia sia 
vincolando una parte dell’avanzo libero del nostro bilancio, l’ex avanzo libero perché non lo è più, effettivamente, 
vincolandolo, adeguando il bilancio del 2022 a quelle che sono le difficoltà che sicuramente da un punto di vista 
anche finanziario qualsiasi Comune avrebbe. E stiamo valutando, insieme all’ing. Del Vecchio e anche ai suoi 
collaboratori, delle iniziative che appunto ci facciano innanzitutto risparmiare in tal senso, quindi valutando 
quelli che sono i consumi che comunque gli impianti comunali diciamo necessitano, unitamente naturalmente 
all’illuminazione. Proprio ieri ho incontrato l’ing. Del Vecchio e stiamo valutando, però non voglio entrare troppo 
nel merito perché poi non voglio dare notizie che poi potrebbero essere comunque diciamo superate, valutare 
delle azioni che mirino a ridurre senz’altro il consumo. Ne dico una, anche spegnendo prima innanzitutto diciamo 
gli impianti, oppure anche nello stesso Comune o anche l’illuminazione pubblica, comunque riducendo anche 
l’intensità. Quindi questa è la nostra comunque idea attuale, fermo restando che qualsiasi altra attività 
aspettiamo anche il ritorno del Sindaco per valutarla tutti insieme.   
  
• Intervento del consigliere Lucilla fuori microfono.  
  
Vice Presidente Domenico CAPANO: Grazie. Ulteriori comunicazioni? No. 
 
 
 

I punto all’Ordine del Giorno 

Approvazione verbale della seduta del Consiglio Comunale del 28 settembre 2022. 
 
Vice Presidente Domenico CAPANO: Possiamo passare al primo punto all’ordine del giorno: “Approvazione 
verbale della seduta del Consiglio Comunale del 28 settembre 2022”.   
 

 
Non avendo alcuno chiesto di intervenire, il Vice Presidente pone in votazione per alzata di mano l’approvazione 
del verbale della seduta del 28/09/2022. Si ottiene il seguente risultato che viene proclamato dallo stesso Vice 
Presidente: 
Presenti 13 
Assenti 4 (Mastrangelo, Ferrante, Liuzzi, Milano Rosario) 
Votanti 12 
Astenuti 1 (Lucilla) 
Favorevoli 12 
Ad esito di ciò 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO il verbale della seduta del Consiglio Comunale del 28 settembre 2022; 
VISTO l’art. 98 del regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale; 
VISTO il parere in ordine alla regolarità tecnica; 
VISTO il T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000 
VISTO l’esito della votazione; 

DELIBERA 

 

di approvare il verbale della seduta del Consiglio Comunale del 28 settembre 2022 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vedasi delibera C.C. n. 58 del 25/10/2022  
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II Punto all’Ordine del Giorno 

Interpellanza presentata dai consiglieri comunali Liuzzi Maurizio, Filippo Davide Martucci per sapere se sono 
previsti impianti di aerazione forzata nelle aule all’interno dei lavori che interessano il plesso di via Soria; per 
conoscere cosa si intende fare per garantire minori disagi all’utenza delle scuole di via Moro e alle famiglie, 
soprattutto per garantire fluidità veicolare nel tratto di via Aldo Moro; per conoscere se sono previste soluzioni 
in favore delle famiglie non automunite.  
 

Vice Presidente Domenico CAPANO: Passiamo al punto 2: “Interpellanza presentata dai consiglieri comunali 
Liuzzi Maurizio, Filippo Davide Martucci per sapere se sono previsti impianti di aerazione forzata nelle aule 
all’interno dei lavori che interessano il plesso di via Soria; per conoscere cosa si intende fare per garantire minori 
disagi all’utenza delle scuole di via Moro e alle famiglie, soprattutto per garantire fluidità veicolare nel tratto di 
via Aldo Moro; per conoscere se sono previste soluzioni in favore delle famiglie non automunite”. Prego 
consigliere Martucci. 
  
Consigliere Filippo MARTUCCI: Grazie Presidente. Per fare una battuta, mi verrebbe da bypassare la lettura 
visto che l’ha letta praticamente tutta lei nel titolo l’interpellanza. Al netto di questo, evidentemente questa, ma 
anche l’interpellanza che seguirà, sono state presentate il 5 ed il 6 settembre, vengono iscritte oggi, ormai a quasi 
due mesi dalla data di presentazione, ed è evidente che i fatti che si sono succeduti in certi casi hanno superato 
quanto si interpella alla amministrazione. Riteniamo comunque di doverle sottoporre, io oggi intervengo su 
entrambe, anche a nome del consigliere Liuzzi evidentemente che le ha sottoscritte e riteniamo porgerle 
all’attenzione del Consiglio perché meritevoli di approfondimento. Mi pare che ieri, adesso non vorrei sbagliare, 
la Giunta Municipale ha approvato uno stanziamento di 1.500 euro per il trasporto scolastico delle famiglie che 
ne hanno fatto richiesta perché non automunite o comunque impossibilitate ad accompagnare i figli presso 
l’altro plesso individuato in sostituzione di quello presente in via Soria, e mi piace immaginare che la nostra 
interpellanza abbia puntato un faro su una problematica. Ritengo, interpretando anche la posizione del 
consigliere Liuzzi, che proprio a questo servono le interpellanze, cioè a stabilire un rapporto collaborativo con 
l’amministrazione, evidentemente nell’interesse dei cittadini e delle necessità che questi rappresentano.  
Passo alla lettura: “Oggetto: situazione Scuola dell’Infanzia via Carlo Soria 
I sottoscritti consiglieri comunali Maurizio Liuzzi e Filippo Davide Martucci del Partito Democratico 

PREMESSO CHE: 
- la scuola dell’infanzia ubicata in via Carlo Soria, appartenente all’istituto Comprensivo “Carano – Mazzini” 

di Gioia del Colle è oggetto di finanziamento per ampliamento di alcune aree comuni; 
- tali ampliamenti - si apprende - dovranno iniziare proprio nelle prossime settimane e dovranno prolungarsi 

per diversi mesi; 
- la scuola ospita bambini di età compresa tra i 3 e i 6 anni circa, personale docente e personale ATA; 
- per tale motivo si è ritenuto provvedere ad individuare altra struttura idonea ad ospitare tutti, affinché 

l’anno scolastico 2022-2023 inizi senza alcun tipo di disagio per i fruitori; 
- si apprende da fonti scolastiche che tale struttura è stata individuata presso gli edifici di via Aldo Moro, 

appartenenti sempre all’istituto Comprensivo “Carano – Mazzini” di Gioia del Colle. 
CONSIDERATO CHE 

- le famiglie dovranno riorganizzare i propri tempi in virtù della nuova allocazione; 
- si rende necessario favorire il maggiore flusso di utenza, anche veicolare, presso i plessi di via Aldo Moro; 
- tale situazione produce disagi a chi non è automunito e ha scelto il plesso di via Soria per motivi logistici; 
- è necessario dotare i plessi di tutto il fabbisogno occorrente ai piccoli e agli educatori; 

VISTA 
- la data di inizio del calendario scolastico fissato per il prossimo 12 settembre; 
- la possibilità di intervenire con lavori nel plesso di via Soria; 

ATTESO CHE: 
- la pandemia da Covid 19 ha fatto emergere la necessità di munire le aule scolastiche di impianti di 

areazione forzata per permettere un maggiore e più adeguato riciclo dell’aria, così come concordato dalla 
comunità scientifica internazionale; 

RITENUTO CHE: 
- il Sindaco riveste anche il ruolo di massima Autorità sanitaria locale; 

INTERPELLANO 

il Sig. Sindaco: 
- per sapere se siano previsti impianti di areazione forzata nelle aule all’interno dei lavori che 

interesseranno il plesso di via Soria; 
- per conoscere cosa intende fare per garantire minori disagi all’utenza delle scuole di via Moro e alle 

famiglie, soprattutto per garantire fluidità veicolare nel tratto di via Aldo Moro, strada interessata 
anche dall’ubicazione del Liceo scientifico Canudo; 



 9

- per conoscere se sono previste soluzioni in favore delle famiglie non automunite. 
Con espressa richiesta di iscrizione urgente all’ODG della prima adunanza utile”.”. 
 
 Vice Presidente Domenico CAPANO: Grazie consigliere Martucci. Prego assessore Gallo. 
  
Assessore Giuseppe GALLO: Grazie. Il consigliere Martucci ha dato già qualche risposta in ordine al trasporto, 
perché, come diceva, l’interpellanza è stata presentata all’inizio di settembre e permettimi anche di dire una 
cosa: già si parlava di disagi. Io non li chiamerei sempre disagi, le chiamerei anche sopravvenute esigenze perché 
già il 4 settembre si parlava di disagi nella viabilità, disagi di altro tipo. Quindi innanzitutto una cosa importante, 
la prima risposta è quella che nell’ambito dei lavori presso il plesso di via Carlo Soria il quadro economico per un 
totale di 430.000 euro prevede la sostituzione di infissi, la sistemazione della guaina della copertura esistente, 
un’area giochi nuova e la realizzazione di un corpo aggiuntivo con ampliamento esterno della stessa struttura 
con una nuova mensa. Quindi è un intervento comunque importante, dove comunque non è previsto un impianto 
di aerazione forzata, se è quella la domanda. Chiaramente da un punto di vista tecnico più di me sarebbe stato 
l’ingegnere comunale a dire il motivo, comunque ci saranno le motivazione, questo non è stato messo, comunque 
con un quadro economico di tutto rispetto per la realizzazione soprattutto di una nuova mensa scolastica più 
idonea a quelle che sono le esigenze dei bambini. Per quanto riguarda, ripeto, la viabilità su via Aldo Moro disagi 
non ce ne sono, Filippo, anche perché sappiamo benissimo che lì c’è oltre al parcheggio della LIDL, e poi in 
pratica non c’è nessuna… se non proprio per dieci minuti, se vogliamo essere proprio pignoli, sovrapposizione 
con l’orario del liceo scientifico, perché l’orario di entrata a via Aldo Moro è dalle otto alle nove, sappiamo 
benissimo che alle otto e dieci, otto e un quarto gli studenti del liceo scientifico sono già in aula e per di più i 
ragazzi di Aldo Moro escono il pomeriggio quando gli studenti sono già a casa. Per quanto riguarda, invece, le 
famiglie non automunite abbiamo, dopo anche riunioni con il Comandante della Polizia Municipale e anche la 
collaborazione dell’assessore Grandieri, trovato questa soluzione che permetterà a circa 14 famiglie non 
automunite di raggiungere il plesso senza, per altro, nessun costo aggiuntivo perché il Comune stesso si farà 
carico dell’onere. Tutto qui. Il servizio partirà dal 2 novembre. Grazie.  
  
Consigliere Donato LUCILLA: Assessore, giusto una domanda, siccome i lavori non sono ancora partiti, più o 
meno che tempi si prevedono i lavori su via Soria?   
  
• Intervento dell’assessore Gallo fuori microfono. 
  
Vice Presidente Domenico CAPANO: Grazie. Consigliere Martucci?   
  
Consigliere Filippo MARTUCCI: Grazie Presidente. Nel ringraziare l’assessore per la risposta, io voglio rilevare 
che, Giuseppe, tu come me non sei un tecnico, sei un politico, per cui anche tu come noi fai da collettore rispetto a 
tutte le richieste dei cittadini, a tutte le lamentele dei cittadini, se un partito sottopone all’attenzione 
dell’amministrazione un’interpellanza evidentemente è perché dai cittadini giungono delle preoccupazioni 
quanto meno. Per cui sul discorso dei disagi evidentemente c’è qualcuno che questi disagi li ha avvertiti e quindi 
è venuto…   
  
• Intervento dell’assessore Gallo fuori microfono. 
  
Consigliere Filippo MARTUCCI: No, Giuseppe, evidentemente i problemi vanno anticipati, prevenire è meglio 
che curare, dice la celeberrima pubblicità. 
  
• Intervento dell’assessore Gallo fuori microfono. 
  
Consigliere Filippo MARTUCCI: Va bene. Io ritengo e ribadisco che i disagi evidentemente quando è stata 
presentata l’interpellanza erano disagi futuri, preventivabili, però ci consta appunto dal fatto che 
quotidianamente veniamo avvicinati, veniamo interpellati dai cittadini che qualche disagio c’è. Certo, non sono 
questioni insormontabili ma sono questioni che prevenute per tempo possono essere evitate. Devo esprimere la 
mia soddisfazione, sono soddisfatto a metà, nel senso che, come ho detto prima, sono contento e sono felice, sono 
soddisfatto del fatto che si sia trovata una soluzione per le famiglie non automunite. Per quanto riguarda 
l’impianto di aerazione forzata, è evidente che noi poniamo le doglianze alla Giunta, sebbene la Giunta non 
partecipa materialmente alla redazione di un progetto esecutivo, di un progetto definitivo, però forse sarebbe 
stato il caso di soffermarsi anche su questa esigenza. 
  
Assessore Giuseppe GALLO: Problemi di natura tecnica e non sappiamo anche economica. 
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Consigliere Filippo MARTUCCI: Ribadisco, questo è il luogo in cui noi consiglieri comunali siamo chiamati ad 
esprimerci e quindi è evidente che a voi dobbiamo porre queste interpellanze. Poi, Presidente, quando me ne 
darà la possibilità, passo alla prossima. Grazie.  
  
Vice Presidente Domenico CAPANO: Grazie consigliere Martucci.   
  
 

 
III Punto all’Ordine del Giorno 

Interpellanza presentata dai consiglieri Liuzzi Maurizio e Filippo Davide Martucci con la quale richiedono il 
coordinamento per scaglionare il traffico veicolare presso le scuole secondarie di primo grado e rivisitazione 
delle zone veicolari nei pressi delle scuole primarie.  
 

Vice Presidente Domenico CAPANO: Passiamo al punto 3: “Interpellanza presentata dai consiglieri Liuzzi 
Maurizio e Filippo Davide Martucci con la quale richiedono il coordinamento per scaglionare il traffico veicolare 
presso le scuole secondarie di primo grado e rivisitazione delle zone veicolari nei pressi delle scuole primarie”. 
Prego consigliere Martucci.  
 
Consigliere Filippo MARTUCCI: Grazie Presidente. Anche in questo caso, come dicevo prima, si tratta di una 
interpellanza che per alcune vicissitudini, che non sto qua a ripetere, purtroppo viene discussa dopo quasi due 
mesi dalla sua presentazione. Come dicevo, altresì, prima è evidente che le interpellanze che noi consiglieri 
presentiamo raccolgono le lamentele ed i punti di vista, diciamo le doglianze, per mantenerci asettici, dei 
cittadini. E raccolgono anche dall’altro lato la disponibilità registrata da parte del Sindaco ad intervenire per 
risolvere questo problema durante il Consiglio Comunale del 17 maggio scorso, verrà anche letto durante la 
lettura dell’interpellanza.  
Passo appunto alla lettura: “Oggetto: inizio anno scolastico 2022/23. Richiesta coordinamento per 

scaglionare il traffico veicolare presso le scuole secondarie di primo grado e rivisitazione delle zone 
veicolari nei pressi delle scuole primarie. 

I sottoscritti Consiglieri Comunali Maurizio Liuzzi e Filippo Martucci del Partito Democratico 
PREMESSO CHE 

- da questo anno scolastico 2022-2023 a Gioia del Colle anche l’Istituto scolastico Losapio – San Filippo Neri 
ha deciso di aderire alla settimana corta, Lunedì/Venerdì, dopo l’Istituto Carano - Mazzini che ha già 
iniziato dall’anno scolastico 2021-2022; 

- già lo scorso anno scolastico si sono verificati giornalmente ingorghi veicolari nelle vicinanze dei plessi 
scolastici delle scuole secondarie di primo grado, sebbene gli orari di uscita fossero ancora differenti fra i 
due Istituti; 

- tali ingorghi veicolari, generati dai genitori che accompagnavano e prelevavano i propri figli a scuola e dai 
mezzi del trasporto scolastico extraurbano nell’anello compreso tra via Orlando, via Palach, via Federico II 
di Svevia e infine via dei Riformati, erano causati dalla mancata adozione o, comunque, dall’inadeguatezza 
del piano del traffico nel Comune di Gioia del Colle; 

- senza un intervento congiunto tra l’Ente comunale e gli Istituti scolastici, la possibile concomitanza o quasi 
concomitanza degli orari prevista da quest’anno andrà necessariamente ad acuire lo stato delle cose; 

CONSIDERATO CHE 
- è compito dei genitori/tutori lasciare gli studenti alla custodia dei docenti; 
- è facoltà degli Istituti decidere gli orari di accesso e di uscita dai vari plessi; 
- gli orari del trasporto scolastico devono tenere conto delle esigenze degli Istituti scolastici e dell’utenza; 

ATTESO CHE 
- nel dibattito delle Comunicazioni avvenuto nel Consiglio comunale del 17 maggio u.s. a seguito di apposita 

comunicazione del Consiglieri Liuzzi, con precipuo riferimento nel caso di specie alla scuola San Filippo 
Neri, il Sindaco aveva proposto un divieto di sosta temporaneo nelle strade limitrofe del plesso e 
promuovere il parcheggio nella zona limitrofa ex Coop, impegnandosi comunque a risolvere la 
problematica entro l’inizio dell’anno scolastico 2022/2023. 

Tanto premesso, i sottoscritti Consiglieri comunali 
CHIEDONO 
al Sindaco e/o all’Assessore al ramo: 
1. se hanno coordinato con i Dirigenti degli Istituti scolastici Carano-Mazzini e Losapio-San Filippo 
Neri di Gioia del Colle e del plesso di via Eva i vari orari di accesso e di uscita dai vari plessi, al fine 
di: 

- permettere una migliore fluidità veicolare; 
- permettere ai genitori/tutori che hanno più minori da accompagnare e/o studenti che frequentano diversi 

ordini di raggiungere con tranquillità i diversi edifici; 
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2. se hanno esaminato insieme alla Polizia Stradale tragitti o spazi alternativi per accompagnare anche con le 
autovetture i bambini presso le scuole primarie di Gioia del Colle, come la scuola San Filippo Neri e Mazzini; 
3. se, in particolare, è stata risolta ed in che modo la problematica afferente ai parcheggi in prossimità della scuola 
San Filippo Neri. 
Con espressa richiesta di iscrizione urgente all’ODG della prima adunanza utile”.”. 
 

 
Entra Ottavio Ferrante che assume le funzioni di Presidente – Presenti 14 
 

 
 

Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie consigliere Martucci. Scusate il ritardo. Stiamo trattando la seconda 
interpellanza, il terzo punto all’ordine del giorno. Risponde il vice Sindaco, prego. 
  
Assessore Giuseppe GALLO: Grazie Presidente. L’interpellanza presentata dai consiglieri sicuramente apre e 
soprattutto mi dà la possibilità un po’ di fare il punto sicuramente su situazioni che creano nuove… che sono 
create anche da nuove esigenze, esigenze anche di accorpamento della Carano-Mazzini, giusto per intenderci, o 
esigenze comunque già consolidate, ovvero quelle verso San Filippo Neri. In ordine alla prima situazione 
sicuramente la posizione diciamo della Carano-Mazzini e della Losapio, l’accorpamento, non ha facilitato la 
viabilità, ma al tempo stesso l’impegno è quello innanzitutto di, almeno la nostra idea è quella innanzitutto di 
rafforzare ancora di più quello che è il trasporto scolastico e il trasporto pubblico urbano. Perché io devo essere 
franco su questa cosa, devo essere anche diretto, non è possibile che tutti pensino di poter raggiungere la scuola, 
accompagnare i propri figli, accompagnandoli sin davanti alla scuola. No, questo non è pensabile, perché ci sono 
proprio delle oggettive difficoltà. Se tutti volessero accompagnare alle otto la mattina con la macchina, tutti, non 
dico nella scuola ma davanti alla scuola, oggettivamente qualsiasi tipo di soluzione avrebbe delle difficoltà.  
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  
  
Assessore Giuseppe GALLO: Mi faccia parlare, consigliere. Quindi innanzitutto l’invito agli stessi genitori, 
soprattutto mi riferisco a chi ha i ragazzi alle scuole medie, che i ragazzi possono andare tranquillamente a piedi 
a scuola. Questo è un punto di vista mio, ma penso un po’ generale, penso anche dell’amministrazione. Lo ripeto, 
perché poi raggiungere da una parte all’altra il nostro paese è abbastanza semplice, con chi si sta occupando 
della mobilità ciclistica e del PUMS, si è fatto anche un tipo di… come dire, degli esempi: in cinque minuti Gioia, a 
parte le zone periferiche, la via di Acquaviva e la via di Putignano e un po’ la via di Santeramo anche, sono tutte 
raggiungibili da una parte all’altra del paese in cinque minuti, non di più. Bene, se voi vi mettete davanti ad una 
scuola la mattina, noterete che quasi tutti i genitori accompagnano i figli con la macchina. Io parlo sempre di 
scuola media, poi andiamo alla San Filippo Neri, alle scuole primarie. Fermo restando che gli orari di ingresso e di 
uscita sono stati decisi naturalmente dai vari istituti, dai vari dirigenti con uno scaglionamento degli stessi di 
dieci minuti l’uno dall’altro, sicuramente nei pressi dell’ospedale, della Carano-Mazzini e Losapio si creano degli 
ingorghi. Ora, stiamo valutando, insieme al Comandante della Polizia Municipale e all’assessore Grandieri, anche 
una soluzione che permetta quantomeno di tamponare questa situazione, ma vi assicuro che qualsiasi soluzione 
in prossimità di quella scuola creerebbe dei problemi, perché comunque si crea inevitabilmente un ingorgo, 
perché c’è gente che va a lavorare, c’è gente che si muove per altri motivi. Abbiamo pensato anche alle strade 
scolastiche, però anche lì ci sarebbero dei problemi di traffico, perché immaginiamo la gente che poi vada a 
lavorare la mattina e si veda chiuse determinate strade. Quindi per quanto riguarda quelle strade, noi faremo di 
tutto per rafforzare il trasporto scolastico, il trasporto anche pubblico. Ad oggi, mi corregga se sbaglio assessore, 
solo 65 ragazzi hanno l’abbonamento al trasporto.   
  
• Intervento dell’assessore Grandieri fuori microfono.  
  
Assessore Giuseppe GALLO: Permettetemi anche un salto nel passato, personale… 
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  
  
Assessore Giuseppe GALLO: …io non sono mai stato accompagnato a scuola, mai, sono sempre andato da solo.   
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  
  
Assessore Giuseppe GALLO: Quindi questa campagna di sensibilizzazione all’utilizzo del pullman 
assolutamente va fatta, abbiamo già incontrato la ditta Sabato affinché questo avvenga e lo faremo nel più breve 
tempo possibile. Discorso un pochettino diverso sicuramente è quello di San Filippo Neri, dove anche lì, per 
l’ubicazione della scuola, anche la Mazzini è al centro del paese, inevitabilmente anche lì comunque si creano 
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degli ingorghi, ma capisco benissimo che i bambini di quella età assolutamente vadano accompagnati dai 
genitori. Il Sindaco si è impegnato a far sì che venisse realizzato un divieto di sosta nelle aree, comunque, come 
diceva nell’interpellanza, anche presso il parcheggio della Coop. Io ultimamente non ho parlato con lui di questo, 
sarà comunque definito prossimamente anche questo aspetto. Però l’invito nuovamente anche a chi accompagna 
i bambini è quello di trovare il parcheggio anche un pochettino più lontano rispetto alla San Filippo Neri e alla 
Mazzini. Certo, non è facile, mi rendo conto, è un pochino più difficile, però l’invito è quello, non si può 
pretendere di avere e di portare i bambini sin sotto la scuola. Sino a quando avremo questa ubicazione e queste 
situazioni delle scuole, vi assicuro che non sarà di facile attuazione. Ne approfitto per ribadire un’altra cosa: tra 
poco porteremo il Piano della Mobilità Ciclistica in Consiglio Comunale, non ci sono state obiezioni, osservazioni 
da parte della Regione Puglia e della Città Metropolitana, so che PRODIGIO ha fatto alcune osservazioni, quindi 
l’ing. Stella le sta valutando, nel prossimo Consiglio Comunale porteremo il PMCC in Consiglio Comunale, così 
come speriamo, ecco, di poter, attraverso l’approvazione del PMCC e poi anche del PUMS, di giungere anche al 
finanziamento di quelle piste ciclabili che sicuramente diciamo la cittadinanza si aspetta e che anche noi 
vogliamo realizzare, ma sicuramente senza risorse finanziarie è difficile farle, quindi speriamo che escano anche 
dei bandi a breve, so che ci saranno a breve i bandi della Regione Puglia e dello Stato che ci possano consentire di 
realizzare queste piste. Grazie.  
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie vice Sindaco. Consigliere Martucci. 
  
Consigliere Filippo MARTUCCI: Grazie Presidente. Pur essendo d’accordo nel merito di quanto detto 
dall’assessore in riferimento appunto a tutta questa moltitudine di problematiche legate anche alla posizione 
logistica delle scuole, sono quasi costretto a contestarne la tempistica. Nel senso che faccio fatica a pensare che si 
stia pensando di rafforzare il trasporto scolastico quando ormai possiamo dire di essere a novembre…  
  
• Intervento dell’assessore Gallo fuori microfono.   
  
Consigliere Filippo MARTUCCI: Sì, però se si pensa che una soluzione… 
  
• Intervento dell’assessore Gallo fuori microfono.   
  
Consigliere Filippo MARTUCCI: Sì, sì, ho sbagliato io ad esprimermi. Certo, certo. 
  
• Intervento dell’assessore Grandieri fuori microfono.   
 

Consigliere Filippo MARTUCCI: Se dobbiamo pensare di rafforzare il trasporto urbano, probabilmente 
avendone già discusso il 17 maggio e avendo presentato questa il 6 settembre, forse avremmo fatto bene diciamo 
ad evitare, questa volta penso che siamo concordi, ad evitare questi disagi che evidentemente cadono sulle spalle 
dell’utenza. Per quanto riguarda la San Filippo Neri, anche qua il Sindaco si era impegnato il 17 maggio a fare 
quello che si diceva, cioè il divieto di sosta temporaneo, però ad oggi questo non è ancora accaduto. Per questo, 
appunto, non perché non condivido nel merito quello che ha detto l’assessore, ma perché c’è un ritardo evidente, 
non posso essere soddisfatto della sua risposta. Grazie. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie a lei. Prego assessore.   
  
Assessore Lucio ROMANO: Chiedo scusa, vorrei fare una richiesta, se è possibile: siccome ci sono due 
interpellanze alle quali gradirei rispondere io relativamente alla Community Library e all’apertura della 
biblioteca, volevo far presente al Presidente che sono stato delegato dal Sindaco a rappresentare il Comune di 
Gioia del Colle alla riunione che è tutt’ora in corso giù per Antenna PON. Quindi chiederei la cortesia di rinviare 
l’interpellanza all’ordine del giorno, per dar modo a me di raggiungere giù, perché ci sono anche Sindaci e 
rappresentanti degli altri Comuni e non possono iniziare senza la presenza del Comune ospitante. Grazie.  
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Se i consiglieri sono d’accordo, le mettiamo o in coda o appena rientra 
l’assessore, e le trattiamo appena rientra l’assessore. 
  
Consigliere Donato PARADISO: Rinviamole alla fine del Consiglio?   
  
Assessore Lucio ROMANO: O alla fine o quando ritenete, però datemi la possibilità…   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: O le rinviamo alla fine oppure appena l’assessore rientra, le inseriamo appena...   
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  
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Presidente Ottavio FERRANTE: Assolutamente, sempre nella seduta odierna.   
  
Assessore Lucio ROMANO: Grazie. Allora vi saluto e mi assento un attimo. 
  
Consigliere Filippo MARTUCCI: Dobbiamo votare?   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Diciamo che se c’è volontà unanime, non c’è bisogno, altrimenti sì. Siamo tutti 
d’accordo o lo metto ai voti? Bene, vi ringrazio.  
Rinviamo il punto 4 e il punto 5 all’ordine del giorno, posticipiamo scusate.   
 
  

IV Punto all’Ordine del Giorno ex punto VI 

Interpellanza presentata dai consiglieri Pavone Filomena, Milano Rosario e Paradiso Donato sugli intendimenti 
di questa Amministrazione rispetto alla gestione dei Tributi comunali.  
 

Presidente Ottavio FERRANTE: Passiamo al punto n. 6: “Interpellanza presentata dai consiglieri comunali 
Pavone Filomena, Milano Rosario e Paradiso Donato sugli intendimenti della Amministrazione rispetto alla 
gestione dei Tributi comunali”. Prego consigliere Paradiso. 
  
Consigliere Donato PARADISO: Questa interpellanza che abbiamo presentato io e il collega Milena Pavone, 
nasce da un’esigenza che credo sia un’esigenza che dovrebbe coinvolgere tutti quanti, tutti noi consiglieri e 
assessori perché la questione tributi rappresenta poi una delle questioni fondamentali per la vita di un Comune. 
L’Ufficio Tributi ed i servizi finanziari sono il cuore pulsante dell’attività amministrativa: senza soldi e senza 
tributi non si va avanti. Ci possono essere finanziamenti, PNRR, etc., ma se non c’è alla base il pagamento delle 
tasse da parte dei cittadini, non si va, ripeto, da nessuna parte. Per cui la questione tributi, ripeto, rappresenta un 
fatto fondamentale. Per questo noi abbiamo voluto presentare questa interpellanza per chiedere quali sono gli 
intendimenti di questa Amministrazione soprattutto in vista della scadenza all’inizio 2024 del rapporto con 
l’attuale società che gestisce i tributi.  
Passo alla lettura della interpellanza: ”OGGETTO: lnterpellanza sugli intendimenti di questa Amministrazione 
rispetto alla gestione dei Tributi Comunali. 

I sottoscritti Consiglieri Comunalì Paradiso Donato e Pavone Filomena; 
Premesso che, con determìnazione n. 112 del 5.02.2019, l’allora Responsabile del Settore Area Servizi Finanziari-
Entrate, Dott.ssa Giustino Giacomina, ha affidato alla Società Municipia Spa il servizio di supporto, mediante l’uso di 
un sistema informatico, alla riscossione volontaria e coattiva nonché all’attività di accertamento deII’IMU, della 
TARI e di tutte le altre imposte comunali per un importo complessivo stimato pari ad euro 1.472.748,61; 
Considerato che la durata di detto affidamento è di cinque anni, per cui agli inizi del 2024 vengono a scadere i 
termini previsti nel suindicato atto; 
Tenuto conto che l’attività di riscossione e accertamento dei Tributi Comunali rappresenta un momento 
fondamentale nell’attività amministrativa, motivo per cui le scelte relative alle módalità di organizzazione del 
servizio richiedono tempi relativamente lunghi allo scopo di pervenire a una soluzione che sia la più favorevole 
possibile per la..comunità cittadina; 
Rilevato che nel programma elettorale presentato dal Sindaco, nella parte relativa ai Tributi, si afferma che 
“obiettivo a medio/lungo termine sarà quello di potenziare l’Ufficio Tributi al fine di raggiungere una piena 
autonomia nella gestione della riscossione dei tributi”. 
Chiedono di conoscere: 
quali siano gli intendimenti dì questa Amministrazione rispetto alla ipotesi di una gestione interna, con personale 
comunale, del servizio di riscossione e accertamento dei Tributi comunale; 
- quali iniziative, nel dettaglio, l’Amministrazione Comunale intenda avviare per potenziare detto servizio, 
soprattutto per quanto riguarda l’attività di recupero deII’evasione fiscale; 
- se, tra tali iniziative, sia prevista una diversa collocazione degli uffici tributari, attualmente ubicati in spazi 
angusti, che non permettono un sereno svolgimento delle attività di lavoro da parte degli addetti al servizio e 
determinano un disagio notevole per gli utenti che, molto spesso, sono costretti ad attendere di essere ricevuti 
all’esterno. 
Gli scriventi chiedono, inoltre, che le risposte alla presente interpellanza siano comunicate in una prossima seduta 
del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art.82 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale”.”. 
 
 
  
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie consigliere Paradiso. Risponde il vice Sindaco Gallo, prego. 
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Assessore Giuseppe GALLO: Grazie Presidente. Grazie consigliere Paradiso. Parto dalla parte più semplice, 
l’ultimo punto, perché effettivamente l’interpellanza presentata sicuramente è di grande importanza, come ha 
detto giustamente il consigliere Donato Paradiso, perché poi possiamo fare tante belle cose, però se non si 
introitano le somme da IMU, da tassa rifiuti, è difficile poi realizzare le cose che poi si vogliono fare. Partendo 
dall’ultimo punto, Donato, che sollevavi, il problema dell’ubicazione dell’Ufficio Tributi. Devo essere schietto e 
diretto: anche io non sono assolutamente contento che l’Ufficio Tributi sia in quel locale, perché effettivamente è 
un po’ angusto, in alcuni casi la privacy non viene assolutamente, lo sto dicendo da assessore, non viene seguita, 
perché ci si siede in due, in tre; ad oggi però dobbiamo essere anche franchi il nostro Comune non ha 
disponibilità in tal senso, comunque. Si è parlato in prima commissione ieri dell’ex biblioteca comunale, potrebbe 
essere sicuramente una soluzione; l’altra che mi viene in mente, nel momento in cui si dovesse risolvere la 
questione Coop, speriamo, potrebbe essere anche una soluzione, anche se io sono sempre del parere che un 
Ufficio Tributi in paese, come ho detto ieri mattina, anche a piano terra, sia sempre la soluzione migliore, anche 
perché sappiamo benissimo che l’utenza dei tributi è un’utenza abbastanza variegata sia in termini di età, di 
classi ed altro, perché investe l’intera popolazione. Quindi l’idea di Palazzo Serino che hai avanzato anche tu ieri, 
potrebbe essere una soluzione, perché è nel centro del paese e la valuteremo, anche se lì, se non ricordo male, c’è 
un progetto che abbiamo presentato di ristrutturazione, quindi è una cosa da valutare, perché effettivamente 
dobbiamo trovarla una soluzione diversa. Allo stato attuale abbiamo un po’ di difficoltà e c’è anche il palazzo che 
ora è della Regione, che acquisiremo oggi, però anche lì necessita di interventi importanti, l’ascensore, e 
comunque sarebbe al secondo piano, quindi esigenze magari diverse, ecco, quella dell’Ufficio Tributi. In ordine 
invece all’altra parte dell’interpellanza, mi preme anche fare un piccolo excursus storico su come si è arrivati, 
qual è la situazione attuale dell’Ufficio Tributi e della gestione dei tributi in ordine a come si è partiti, perché poi 
dobbiamo anche essere onesti, anche in ordine a quelle che sono le opportunità, ma allo stesso tempo quelle che 
sono le decisioni che un’amministrazione deve prendere in ordine ai tributi stessi. Quando ci siamo insediati, e 
quindi si è insediata di fatto anche, pochi mesi prima, la società Municipia, che ci supporta, poi quella è una cosa 
che dobbiamo anche ben precisare, avete scritto bene nell’interpellanza, ci supporta nella gestione, perché la 
gestione dei tributi comunali è una gestione diretta nella maniera assoluta, perché spesso si sente parlare di 
società esterna. No, il Comune di Gioia del Colle ha una gestione diretta dei tributi, incassa direttamente e 
avviene tutto sotto la rigida sorveglianza del funzionario Laforenza, appoggiato, mi permettete anche di dire, 
brillantemente dal dr. Donvito che si è ben inserito in un mondo inizialmente non suo, quello dei tributi. Quindi, 
dicevo, siamo partiti da una situazione sicuramente difficile, dove il passaggio dai Tributi CERIN, poi Tributi 
Service non è stato facilissimo, perché il Comune, l’Amministrazione, ma anche la società Municipia si è trovata 
difronte anche ad una serie di dati non proprio pulitissima, quindi con delle variazioni anche IMU, variazioni 
TARI, non portate a termine, quindi hanno dovuto sobbarcarsi tutta una serie di lavori, e devo dire che l’ha fatto 
comunque in maniera, secondo me, anche buona da tutti i punti di vista. E ha consentito comunque di 
raggiungere anche determinati obiettivi in ordine a quello che è il recupero della evasione. Ogni anno abbiamo 
recuperato più di un milione di evasione in termini di IMU ed in termini di TARI. Sicuramente può essere fatto 
molto di più in ordine in particolar modo alla TARI, l’IMU, diciamocelo pure, è un’imposta abbastanza più 
semplice, perché poi basta prendere i dati dal catasto, incroci, sulla base anche delle variazioni che i singoli 
cittadini fanno in ordine alla prima casa, seconda casa, comodato, è più facile seguirla. La TARI sicuramente 
necessita di ulteriori approfondimenti e soprattutto ulteriori collaborazioni che abbiamo comunque iniziato, un 
po’ interrotte per via del covid e per tante situazioni anche con la Guardia di Finanza, proprio perché l’incrocio 
dei dati che loro hanno a disposizione e noi abbiamo a disposizione permetteranno a loro di raggiungere i loro 
obiettivi, mi riferisco, a titolo esemplificativo, non so, a dei contratti di fitto non registrati e di conseguenza poi 
alla TARI per gli atti conseguenziali. In tempi non sospetti, anche prima che venisse presentata l’interpellanza, 
proprio perché stavamo predisponendo il Bilancio di previsione, ho chiesto anche al responsabile dell’ufficio, il 
dr. Laforenza e il dr. Donvito, di relazionarmi su quelle che sono esattamente le attività svolte all’interno 
dell’Ufficio Tributi. Attività sicuramente complesse, perché spesso noi siamo abituati, anche come cittadini, a 
vedere il risultato finale, l’introito, o meglio il semplice avviso di accertamento. In realtà dietro le attività di ogni 
singola imposta ci sono delle procedure che vanno seguite, procedure che necessitano di risorse sicuramente 
finanziarie naturalmente, umane soprattutto, di ottima specializzazione e naturalmente anche di software 
adeguati. E quindi una relazione che poi vi consegnerò, mi dispiace, ho dimenticato di darvela prima, è stata una 
mia mancanza, ve lo avevo preannunciato solo che poi il Consiglio mi ha portato verso altre interpellanze e 
quindi me ne sono dimenticato. Giusto per la TARI, a titolo esemplificativo, occorre gestire denunce dei 
contribuenti, quindi quelle iniziali, nuove azioni, l’aggiornamento, l’assistenza, le esenzioni, le riduzioni, i 
versamenti sul gestionale, questo giusto per fare un panorama su quella che è l’attività che viene svolta, i 
versamenti, la raccolta dei dati PEF e simulazione delle tariffe, bollettazioni per la riscossione bonaria, controlli, 
verifiche ai fini dell’emersione dell’evasione, avvisi di accertamento, rapporti con l’utenza, autotutela e 
contenzioso, riscossione coattiva. Quindi tutta una serie di attività di cui il Comune ha necessariamente bisogno 
di supporto o comunque di una implementazione a livello non solo di software, ma soprattutto di risorse umane, 
specializzate, ripeto. Ho chiesto, ripeto, a loro oltre a questa relazione anche di valutare le due opportunità, 
ovvero una gestione assolutamente interna e una gestione invece chiamiamola mista, che è quella che di fatto noi 
abbiamo, in realtà è mista perché effettivamente loro ci danno un supporto non indifferente. Ebbene, io ve la 
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consegno, anzi chiedo di fare una copia, prima della fine dell’interpellanza, e arriviamo anche all’aspetto non solo 
ripeto… proprio nel merito poi dei costi. Ebbene, tenuto conto anche dell’alta specializzazione che comunque la 
società, che si chiami Municipia o altro tra un anno o due anni avrà, effettivamente noi utilizziamo anche il loro 
know-how, le loro conoscenze tecniche, le loro conoscenze gestionali, e quindi abbiamo fatto una comparazione 
di questi costi. Io mi permetto di leggerli, per poi darli, ed è venuto fuori che con una gestione interna il costo del 
servizio sarebbe addirittura maggiore, con un costo totale di 677.000 e dispari rispetto ai 568.000 euro che ora 
abbiamo. Naturalmente parliamo anche di risorse umane importanti a cui magari si potrebbe, in alcuni casi, un 
po’ ridurre, però alla fine probabilmente non avremmo lo stesso risultato che attualmente abbiamo oggi. E c’è 
una cosa di cui abbiamo parlato per altro ieri: ipotizziamo, per chi ci ascolta, che vengano messe a disposizione 
tre risorse, le tre risorse che la Municipia mette a nostra disposizione, che sono a tempo pieno, tre risorse del 
nostro personale; ipotizziamo anche le ferie, non lo so, dico così, la maternità o altro, significa anche sostituire 
quelle unità, quelle risorse. Loro lo farebbero internamente, perché loro sono obbligati, tanto di corna, se ha il 
covid uno degli operatori di giù viene sostituito da uno della Municipia, noi con chi lo sostituiamo? Queste sono 
tutte domande a cui non è facile dare risposte e vi devo essere sincero io sono stato il primo a dire che una 
gestione interna totale sarebbe stata la cosa migliore, però alla luce anche di questo quadro, non dico nuovo, che 
comunque mi sono fatto, ma insieme alla collaborazione dei due funzionari, io sarei più per protendere ad una 
gestione, a lasciare questo tipo di gestione, almeno a breve termine; a medio termine si potrebbe anche valutare, 
però ad oggi la situazione, la fotografia dell’Ufficio Tributi del Comune di Gioia del Colle è quella che in maniera, 
ritengo, esaustiva che ora vi do i due funzionari hanno fatto.   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie vice Sindaco.  
 
• Intervento del consigliere Paradiso fuori microfono. 
 
Presidente Ottavio FERRANTE: Sì, certo, possiamo dare la relazione. Facciamo fare delle copie e ve la diamo. 
Prego. 
  
Consigliere Donato PARADISO: Io ringrazio l’assessore per la lunga e articolata risposta che ha dato, di 
chiarimenti anche, anche perché ieri in commissione abbiamo anche parlato in maniera abbastanza approfondita 
di questa problematica. Io personalmente ritengo che la gestione interna, dal punto di vista dell’efficacia e 
dell’efficienza, sia comunque preferibile, anche dal punto di vista dei costi, perché capisco che c’è questa 
comparazione di costi, però bisogna verificare anche se ci sono dei costi per esempio dei software se vengono 
fatti una sola volta, come amministrazione, ma poi non si ripetono diciamo nei prossimi anni costi di questo tipo, 
perché una volta acquistato il software adatto, poi non si ripete nei prossimi anni, ma rimane soltanto il costo del 
personale. D’altro canto bisogna pure dire che qualsiasi società esterna che fa questo tipo di attività, sicuramente 
non lo fa per beneficenza o per assistenza, ha un suo proprio tornaconto, ha un suo utile, per cui credo che, 
insomma, in perdita non vanno mai. La gestione interna darebbe la possibilità di poter gestire in maniera diretta, 
di poter fare delle scelte che siano scelte definitive per lo stesso ente, all’interno poi di un personale formato, 
perché mi rendo conto che il personale che deve gestire i tributi dev’essere un personale assolutamente 
professionalizzato e formato, per cui naturalmente una formazione che non può avere come durata una 
settimana o un mese, ma è una formazione che richiederebbe diversi mesi. Però l’importante è avere le idee 
chiare, l’importante è fare una scelta che sia una scelta fatta ora, perché ormai siamo quasi ad un anno e tre mesi 
da un’eventuale decisione di rinnovare la gestione mista. E credo, diciamo che diamo anche la nostra 
disponibilità, come consiglieri di minoranza, per un approfondimento anche di queste tematiche perché ci 
rendiamo conto, mi rendo conto che, come dicevo, che la questione tributi rappresenta un po’ la questione quasi 
fondamentale per l’attività di un ente. Ritengo che la materia debba essere ancora ulteriormente approfondita, 
così come bisogna prendere decisioni, credo, abbastanza veloci, a costo anche di fare delle scelte provvisorie in 
attesa poi di risolvere problemi tecnici di altro tipo e mi riferisco alla questione locale. Ripeto, l’Ufficio Tributi 
non può rimanere in quella situazione dal punto di vista proprio fisico, strutturale, ne va della salute dei 
dipendenti, ne va della salute anche degli stessi utenti, perché io ci passo spesso da quella strada e vedo che 
soprattutto quando ci sono condizioni climatiche poco favorevoli, mi dispiace vedere gente che ha già dei 
problemi con i tributi, che sta lì da ore e ore, anche sotto la pioggia, e non è da un paese civile avere questo tipo di 
situazione. Per cui io ieri proponevo il Palazzo Serino, come ci possono essere altre ipotesi, però l’importante è 
prendere una decisione e nel giro, credo, di pochi mesi trovare una collocazioni diversa anche a questo ufficio. 
Grazie. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie a lei, consigliere Paradiso.   
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V Punto all’Ordine del Giorno ex punto VII 

“Determina n. 868/2022 di adeguamento della indennità di funzione degli amministratori locali”. Interpellanza 
presentata dai consiglieri Donato Paradiso e Filomena Pavone.  
 

Presidente Ottavio FERRANTE: Possiamo procedere al punto all’ordine del giorno n. 5 ex 7: “Determina n. 
868/2022 di adeguamento della indennità di funzione degli amministratori locali”. Interpellanza presentata dai 
consiglieri Donato Paradiso e Filomena Pavone. Prego consigliere Paradiso. 
  
Consigliere Donato PARADISO: Premetto, anche perché si è parlato di questa interrogazione, anche in maniera 
credo non rispondente alla verità dei fatti. I consiglieri che hanno fatto questa interrogazione, cioè io e Milena 
Pavone, non hanno mai detto che questa indennità non era dovuta, perché c’è una legge dello Stato, approvata 
l’anno scorso, dove è previsto che tutte le amministrazioni, tutti gli enti locali presenti sul territorio nazionale, a 
seconda del numero degli abitanti devono aumentare le indennità per i propri amministratori in maniera 
graduale, con percentuali che vengono fissate fino al 2024. Ciò che ha detto anche questa legge è che comunque 
l’indennità piena può essere raggiunta nel 2024 e le amministrazioni hanno la possibilità, in questo caso, di 
optare se arrivare gradualmente all’indennità piena nel 2024 o decidere di partire subito, già dal 2022, con 
questa indennità piena. Noi in questa interrogazione chiediamo i motivi per cui si è deciso di anticipare, di optare 
per l’indennità piena già a partire dal 2022 e perché poi questo tipo di rideterminazione delle indennità non è 
stata opportunamente fatta conoscere, non soltanto alla popolazione, ma anche ai consiglieri comunali che 
avrebbero il compito anche di fare le opportune verifiche e anche hanno il diritto di sapere quando vengono 
prese certe scelte.  
Passo adesso alla lettura della interrogazione: ”OGGETTO: Interrogazione sulla Determina n.868 

dell’8.08.2022 di adeguamento della indennità di funzione degli amministratori locali 
I sottoscritti Consiglieri Comunali Paradiso Donato e Pavone Filomena; 

Premesso che, con determinazione n. 868 dell’8.08.2022 riportante per oggetto: “Legge di Bilancio 2022. 
Approvata in via definitiva dal Parlamento il 29 dicembre 2021. Commi da 583 a 587: Impegno di spesa”, si è 
provveduto ad adeguare l’indennità di funzione degli amministratori della nostra città in attuazione della 
norma suindicata. 
Considerato che la predetta Legge di Bilancio stabilisce che: 

- a partire dall’anno 2024 l’indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei sindaci dei comuni ubicati, 
nonché dei vicesindaci, assessori e presidenti di consiglio, è parametrata al trattamento economico dei 
presidenti delle regioni nella misura, per il nostro comune, del 30%; 

- la norma prevede inoltre che, in sede di prima applicazione, tale indennità di funzione sia adeguata 
gradualmente nella misura del 45% e del 68% della suddetta percentuale rispettivamente negli anni 2022 
e 2023; 

- è prevista, inoltre, la possibilità di optare per una corresponsione nella misura integrale sin dal 2022, nel 
rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio. 

Vista la nota ANCI nella quale si esplicita che l’applicazione dei suddetti adeguamenti economici potrebbe essere 
fatta con determinazione del responsabile competente, esclusivamente per quanto attiene l’adeguamento delle 

indennità in modo graduale nell’arco del triennio 2022-2024. 
Tenuto conto che la suindicata determina: 

- è stata emanata dalla Dr.ssa Turturo, responsabile dell’Area Servizi alla Persona, in sostituzione del Dr. 
Palmisano, responsabile dell’Area Affari Generali; 

- prevede il calcolo della nuova indennità di funzione nella misura intera già a partire dall’anno 2022, e non 
in maniera graduale nell’arco del triennio 2022-2024. 

Chiedono di conoscere: 

- la ragione per cui, in assenza del responsabile dell’area Affari Generali, in quanto in ferie nel periodo 
interessato alla determina, stante la non urgenza del provvedimento, si sia preferito incaricare un’altra 
responsabile per la emanazione della suindicata determina; 

- gli atti amministrativi sulla base dei quali è stato deciso di concedere, già a partire dall’anno 2022, il 
massimo degli aumenti previsti dalla legge di Bilancio, tenuto conto, vista la nota dell’Anci, che la 
responsabile di Area aveva il potere di concedere, con una semplice determinazione, esclusivamente gli 
aumenti graduali relativi agli anni 2022 e 2023; 

- il motivo per cui, in base al principio della trasparenza degli atti amministrativi, il Consiglio Comunale non 
sia stato notiziato su detta scelta, che incide sulla vita dei cittadini visto che l’opzione di aumentare 
immediatamente al massimo le indennità comporta la necessità di anticipare da parte dell’Ente preziose 
risorse che, in questo periodo di profonda crisi economica e sociale di famiglie e imprese, potevano essere 
destinate a limitare alcune situazioni di disagio da parte dei nostri concittadini. 

Gli scriventi chiedono, inoltre, che le risposte alla presente interpellanza siano comunicate in una prossima seduta 
del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art.82 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale”.”. 
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Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie consigliere Paradiso. Le risponde il vicesindaco. 
  
Assessore Giuseppe GALLO: Grazie Presidente. Per quanto riguarda l’indennità, lo stesso consigliere Paradiso 
ha detto che è stata prevista per legge. È stata prevista per legge e quindi con determinate modalità. Ma in ordine 
al motivo per cui è stata firmata la determina dalla dr.ssa Turturo, io ritengo innanzitutto che questo sia 
avvenuto nell’ambito di una continuità amministrativa, perché il dr. Palmisano sappiamo benissimo che si è 
sposato, quindi è mancato per un mese, un mese e mezzo dal nostro Comune, quindi la dr.ssa Turturo, 
sicuramente anche d’accordo col dr. Palmisano, ha firmato questa determina. Noi già nel Bilancio di previsione, 
Donato, nel DUP è scritto tutto, quindi il nostro indirizzo e la nostra anche volontà di anticipare delle somme al 
2022, somme che comunque provengono dallo Stato, che comunque per legge spettavano, noi le abbiamo 
anticipate al 2022, ma l’abbiamo già scritto espressamente nel DUP. Nella parte strategica del DUP c’è già scritto, 
se lo andate a rivedere, comunque ve lo leggo: “L’indirizzo espresso col presente documento di programmazione 
è quello di adeguare a regime a partire dal 2022 l’indennità in parola, nel rispetto degli equilibri di bilancio”. 
Quindi noi nel rispetto degli equilibri di bilancio, già nel Documento Unico di Programmazioni e quindi, di 
conseguenza e di riflesso nel DUP, noi avevamo già indicato le relative somme, quindi c’era una indicazione 
politica, ma anche finanziaria di conseguenza affinché questo venisse fatto. Quindi l’abbiamo notiziato attraverso 
il Consiglio Comunale perché tutti quanti abbiamo partecipato a quel Consiglio Comunale, maggioranza e 
opposizione, e quindi c’è stata questa opzione, questa scelta fatta dall’amministrazione.  
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie vice Sindaco.   
  
Consigliere Donato PARADISO: Io non sono soddisfatto di questa risposta, scusami.   
  
• Intervento dell’assessore Gallo fuori microfono.  
 
Consigliere Donato PARADISO: Sì, perché l’impressione che ho avuto, che abbiamo avuto nel momento in cui 
abbiamo letto questa determina, tenete conto che questa determina è sfuggita ai più, nel senso che quando viene 
fatta una determina in cui si dice come oggetto: “Legge di Bilancio 2022 approvata in via definitiva dal 
Parlamento il 29 dicembre 2021, commi da 583 a 587, impegno di spesa”. Ecco, già crea qualche sospetto, il 
sospetto che si voglia far passare una determina in silenzio, cioè nella speranza che i consiglieri o almeno i 
consiglieri di minoranza non… 
  
• Intervento dell’assessore Gallo fuori microfono.  
 
Consigliere Donato PARADISO: Questa è una determina fatta l’8 agosto, noi sinceramente lo diciamo, lo 
confessiamo, ce ne siamo accorti ad ottobre per un caso. 
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  
 
Consigliere Donato PARADISO: Tenuto conto che… 
 
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Consiglieri!   
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Consigliera Pavone, o risponde il consigliere Paradiso o risponde lei. 
 
Consigliere Donato PARADISO: Va beh, ma è stata sottoscritta anche… 
  
Consigliere Filomena PAVONE: Siamo entrambi sottoscrittori   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Ho capito, però o lo fa lei o lo fa il consigliere Paradiso. Cerchiamo di restare… 
  
Consigliere Donato PARADISO: Tenuto conto che le determine, come le delibere, dopo i 15 giorni di 
pubblicazione, poi spariscono nel limbo e quindi non si riesce più a capire dove sono presenti, è chiaro che se 
fosse passato qualche giorno probabilmente non ce ne saremmo accorti e saremmo rimasti anche noi nel limbo 
da questo punto di vista. Prima cosa, secondo noi non c’è stata assolutamente trasparenza in questa situazione. 
Nel senso che si poteva fare una determina molto più precisa, molto più descrittiva. Ripeto, non era neanche 
urgente, credo che non fosse così impellente e così urgente, non credo che gli amministratori debbano dipendere 
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economicamente da una determina del genere, per cui non vedo perché si è voluta fare l’8 agosto, in assenza del 
dirigente responsabile del servizio, una determina che poteva essere fatta tranquillamente anche a fine agosto, 
anche perché ha effetto retroattivo, per cui non ci sarebbe stato nessun problema anche da un punto di vista 
economico. Poi capisco che nel DUP c’è quel periodo molto criptico pure, cioè quando si parla di aumento delle 
indennità, ma tenete conto che in un documento di 300 pagine, qual è il DUP, due righi messi così in queste 300 
pagine possono anche sfuggire alla attenzione dei consiglieri anche più attenti che ci possono essere, tenuto 
conto che poi, se non ricordo male, in quella seduta non fu presente l’opposizione, andò via dall’aula, per motivi 
che sappiamo, che i documenti erano stati messi a disposizione gli ultimi giorni, per cui non ci fu possibilità da 
parte degli stessi consiglieri di maggioranza e di minoranza di poter approfondire quei documenti, per cui noi 
abbandonammo l’aula e non discutemmo né di DUP e né di Bilancio preventivo. Per cui questo era un primo 
motivo. Secondo motivo, noi riteniamo che in presenza di una situazione di crisi profonda da parte delle famiglie, 
della comunità gioiese, sappiamo tutti quali sono i motivi di questa crisi, dovuti al problema delle bollette, 
problemi di altro tipo, sarebbe stato opportuno, diciamo la parola opportuno, non obbligatorio, non c’è 
assolutamente nessun obbligo da questo punto di vista, ma opportuno che l’aumento pieno previsto nel 2024 
fosse stato fatto secondo la gradualità prevista dalla legge, come hanno fatto tante amministrazioni. Noi abbiamo 
fatto una ricerca, come facciamo sempre, quando facciamo questo tipo di interrogazioni, non le facciamo in 
maniera superficiale, naturalmente ci documentiamo, abbiamo fatto una ricerca e abbiamo visto che molte 
amministrazioni sia vicine a noi ma anche di altri territori hanno fatto una scelta diversa, hanno fatto quella 
scelta di rendere graduale gli aumenti e di arrivare all’aumento pieno nel 2024, addirittura c’è stata qualche 
amministrazione che, ma adesso non voglio arrivare a tanto, che addirittura ha rinunciato agli aumenti graduali 
proprio perché c’era questa crisi profonda da parte delle comunità che reggevano. Non chiedo questo, ma almeno 
una gradualità poteva essere mantenuta fino a quella data. Ripeto, questi sono i motivi per cui abbiamo fatto 
questa interpellanza e continuo a sottolineare la mancanza di trasparenza che c’è stata su questa tematica.   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Io ricordo che eravate presenti al DUP, però.   
  
Consigliere Filomena PAVONE: Prima di rispondere, vorrei aggiungere veramente pochissimo. Giusto una 
piccola cosa, quindi sarò brevissima. Naturalmente la risposta… 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Consigliere Pavone, non è possibile farlo. 
  
Consigliere Filomena PAVONE: Sto dicendo solo perché non sono soddisfatta, c’è un elemento che non ha detto 
il collega.  
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Ho capito. Però andiamo poi sempre oltre. Allora, chiariamoci, il vice Sindaco 
ha risposto. Se dobbiamo ampliare... Chiariamoci, se ci sono delle interpellanze, perché noi sappiamo tutti che il 
regolamento è chiaro ed è molto difficile da gestire anche nei termini che sono previsti nello stesso regolamento. 
Allora se noi dobbiamo interpretare il regolamento in maniera ristretta, ci sono 5 minuti per relazionare, 5 
minuti per rispondere e 5 minuti per dire se siete soddisfatti o meno. Naturalmente questo è molto difficile anche 
in base agli argomenti, quindi io tendo, naturalmente, ad aumentare i tempi. Ora, se taluni argomenti sono 
complicati e hanno bisogno di un’attenzione diversa, possiamo anche derogare alla regola, ma bisogna 
innanzitutto essere tutti d’accordo e bisogna identificare quelli che sono gli argomenti che hanno bisogno di una 
maggiore trattazione. Io sono disponibile a questo. Ora, il vicesindaco non può più intervenire, può intervenire il 
consigliere Paradiso o il consigliere Pavone, in alternativa al consigliere Paradiso… 
  
• Intervento dell’assessore Gallo fuori microfono.   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Ora io chiedo all’aula.  
  
Consigliere Filomena PAVONE: Non sto parlando più. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Consigliere Pavone, le voglio venire incontro, ma non solo a lei, io voglio venire 
incontro all’aula, perché queste situazioni si possono verificare a tutti quanti. Quindi nel momento in cui si sta 
trattando un argomento del genere, io sono disponibile, se siamo tutti d’accordo, a derogare al regolamento, però 
non dobbiamo fare in modo che ci sia poi una discussione e una serie di botta e risposta infinita, altrimenti non è 
più interpellanza. 
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Lei vuole aggiungere una cosa? Gliela faccio aggiungere, le vengo incontro, il 
vice Sindaco mi ha sollevato anche lui un problema, vorrebbe replicare dopodiché chiudiamo questa 
interpellanza. E poi cerchiamo per il futuro di coordinarci un pochino meglio su queste interpellanze. Grazie. 
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Consigliere Domenico CAPANO: Presidente, chiedo scusa se intervengo. Effettivamente io mi riallaccio al suo 
discorso, perché ci sono argomenti che da regolamento prevedono l’esposizione dell’argomento da chi ha 
presentato l’interpellanza, la risposta da parte di chi è interessato al problema, però ritengo che ci siano 
argomenti dove sarebbe anche utile e propositivo ascoltare anche il pensiero dei consiglieri comunali, tutti. 
Questo non è possibile perché ovviamente sono argomenti molto delicati che interessano la città e ovviamente 
noi dobbiamo trattenerci purtroppo dall’esprimere un pensiero.   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Sono pienamente d’accordo. Si possono utilizzare… ecco, lo stavo per dire, mi 
ha anticipato il collega, si possono utilizzare… ma glielo taccio fare. Consigliere Pavone, le vengo incontro, glielo 
faccio fare, però la prossima volta quando in conferenza ci rendiamo conto che ci sono argomenti giustamente 
sensibili, delicati, è più opportuno avere risposte più specifiche per rispetto di tutti noi e dei cittadini, cerchiamo 
magari di trovare un’altra forma che garantisca una maggiore partecipazione come un ordine del giorno, come 
giustamente diceva il collega Martucci. Prego, glielo faccio fare senza problemi.  
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Consigliere Pavone, noi...   
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Certamente, gliel’ho fatta dare.  
 
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: E che c’entra?   
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Scusate, innanzitutto stiamo un attimo uscendo poi dal… cioè vi ho fatto 
un’apertura, stiamo sollevando un’altra polemica. Poi che cosa vuol dire? Io non riesco a capire. Possiamo 
restare… Decidiamo cosa vogliamo fare su questa interpellanza, una volta per tutte, perché il consigliere Pavone 
può anche avere ragione nel merito, come può non avere ragione nel merito. Una volta che è stata fornita una 
risposta, l’interpellanza è finita. È questo il tema, il problema dell’interpellanza quando viene utilizzato come 
strumento per affrontare temi delicati. Io questo problema sto sollevando, che piaccia o no, io sono custode di 
questo regolamento spesso un po’ criptico, spesso un po’ ristretto. Prego.  
  
Assessore Giuseppe GALLO: Presidente, però...  
  
• Intervento del consigliere Paradiso fuori microfono. 
 
Presidente Ottavio FERRANTE: Non apriamo il dibattito... Infatti io sto chiedendo la cortesia di non aprire il 
dibattito. Vice Sindaco, se non le dispiace, se vuole chiarire una cosa lo faccia fuori microfono, come ha fatto il 
consigliere Pavone ed andiamo avanti. Non mi mettete in difficoltà ogni volta.   
  
Assessore Giuseppe GALLO: Chiariamo una cosa, è stata presentata una interpellanza che io posso anche capire 
da un punto di vista politico, che è giusto che si faccia politica, però nel momento in cui mi si viene a dire che non 
c’è trasparenza negli atti, che le indennità devono essere date anche ai consiglieri comunali, evidentemente c’è 
qualche cosa che sicuramente non quadra. 1) per quanto riguarda la trasparenza, Donato, nel DUP, e lo ripeto, e 
nel Bilancio di previsione, questo era chiaramente detto. Quindi se voi… 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Sì, è opportuno farlo fuori microfono.   
  
Assessore Giuseppe GALLO: …quindi non mi si può dire “non c’eravamo al DUP”. Poi al DUP e al Bilancio di 
previsione seguono gli atti conseguenziali, che sono le determine, non devo spiegarlo assolutamente a voi. Quindi 
la dr.ssa Turturo, ma l’avrebbe fatto Palmisano qualora fosse stato in sede, avrebbe fatto la stessa determina, 
perché nel bilancio di previsione c’era la copertura finanziaria, c’erano le risorse disponibili, e quindi è stato 
fatto. Quindi nessuno ha voluto nascondere nulla. Perché ho sentito anche questi termini. Per favore, questa cosa 
non la potete dire, per favore. Se poi da un punto di vista politico voi potete dire è giusto o non è giusto. 
  
• Intervento del consigliere Paradiso fuori microfono.  
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Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie.  
 

 
Esce il consigliere Martucci Filippo – presenti 13 
 

 
 

VI Punto all’Ordine del Giorno ex punto VIII 

Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2022/2024 (art. 175, comma 2, del D.lgs. n. 267/2000).  
 

Presidente Ottavio FERRANTE: Possiamo procedere al punto all’ordine del giorno n. 6, ex ottavo: “Variazione al 
Bilancio di previsione finanziario 2022/2024 (art. 175, comma 2, del D.lgs. n. 267/2000)”.  
Prima di dare la parola al vicesindaco, naturalmente ho fatto tesoro del consiglio che mi ha dato 
precedentemente il consigliere Paradiso, il Presidente dei Revisori dei Conti è qui, se c’è bisogno di qualche 
chiarimento sulla loro relazione sono a disposizione per i punti, naturalmente dove c’è la loro relazione. Prego 
vicesindaco. 
  
Assessore Giuseppe GALLO: Per quanto riguarda la variazione di bilancio, questa è una variazione che viene da 
una serie di comunicazioni che gli uffici, in particolar modo l’ufficio diretto dalla dr.ssa Turturo ha fatto in ordine 
a delle variazioni in entrata e in uscita susseguenti ad una serie di somme che soprattutto nell’ambito territoriale 
del Piano Sociale di Zona il Comune di Gioia ha avuto per poi naturalmente smistare e comunque agli altri 
Comuni. Quindi io non so se li devo dare per letti oppure magari qualcuno lo leggo. L’abbiamo visto in 
commissione, ora passerò ad una rassegna veloce. L’unica somma che in più abbiamo, motivo per cui abbiamo 
applicato l’avanzo libero per 100.000 euro è quella che a seguito, appunto, delle ultime decisioni e provvedimenti 
del Tribunale per Minori, proprio la spesa per l’inserimento dei minori nelle strutture è lievitata tantissimo negli 
ultimi anni, probabilmente anche legata a fattori legati al covid, e quindi la dr.ssa Turturo proprio ha chiesto di 
incrementare il capitolo di 100.000 euro sino a fine anno. Quindi questo ci fa capire l’importanza, su cui 
assolutamente il Comune deve soggiacere praticamente e basta. Quindi questa è la somma più importante al di 
fuori di quelle che sono le varie comunicazioni, le passo in rassegna velocemente: la prima è del dr. Michele 
Giannese, che ha comunicato all’ufficio di ragioneria nuove somme a disposizione del nostro Comune nell’ambito 
di alcuni bandi, ovvero misura 1.4.1 esperienza del cittadino ai servizi pubblici comuni per euro 280.932 e poi c’è 
anche un’altra somma di 236.236 abilitazione al cloud per le pubbliche amministrazioni locali, quindi il Comune 
si è aggiudicato nell’ambito del PNRR queste somme. Magari poi possiamo anche chiamare il dr. Giannese, se 
volete, così ci spiega anche nel merito. Ulteriore variazione di bilancio di 6.500 euro per il bando della Regione 
Puglia, Digital Divide, sono state assegnate risorse per 6.500 euro al Comune di Gioia del Colle. Poi la dr.ssa 
Turturo, dicevo, sono state assegnate e ripartite nell’ambito territoriale sociale di Gioia del Colle giusta 
determina del 26 luglio del dipartimento welfare della Regione Puglia, 76.649,05 Caregiver Familiare. Poi ancora, 
sempre nell’ambito territoriale del Piano Sociale di Zona abbiamo buoni servizi PAC per 220.000 e sostegno 
diretto al nido all’infanzia PAC per 247.022,77. Quindi chiede per altro la dottoressa anche l’istituzione di nuovi i 
capitoli in entrata e in uscita. Ancora, sono state assegnate delle risorse da parte della Regione Puglia, sezione 
istruzione e università, per 180.967,46 per buoni servizi dei minori da zero a tre anni. Magari poi la dottoressa se 
vuole aggiungere qualcosa o l’assessore. Poi ancora ci sono 134.000 euro sempre del Ministero Lavoro e Politica 
Sociale, è un’altra variazione di bilancio, sempre da parte della dr.ssa Turturo. Poi ancora delle risorse assegnate 
con l’istituzione di nuovi capitoli per risorse aggiuntive statali assistenza specialistica per 47.472,46. Quindi 
ancora delle risorse da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’istituzione di nuovi capitoli, 
per i servizi domiciliari per 330.000 e percorsi di autonomia disabili per 715.000 euro. Poi ho detto prima dei 
minori. Ancora, per gli asili nido, per la gestione degli asili nido sono state stanziate 48.000 euro più 6.752,15 
finalizzate alla gestione degli asili nido a titolarità comunale, quindi ulteriore variazione di bilancio. Come vedete, 
sono tutte variazioni in entrata e in uscita soprattutto dell’Ambito. Poi ancora abbiamo 724.340,20 per fondi 
assegnati dalla Regione Puglia del fondo povertà, dell’anno 2021. Ancora, poi c’è una richiesta da parte del dr. 
Palmisano per una applicazione di avanzo, questo è vincolato, per 3.989,46 per la fornitura gratuita e 
semigratuita dei libri per le scuole medie di primo e secondo grado. Non finiscono mai, ce ne sono altre. Sempre 
un’altra somma destinata al Comune di Gioia per i buoni libro delle scuole medie pari a circa 50.000 euro. Come 
vedete, lo ripeto, sono delle somme che noi dobbiamo introitare nel nostro bilancio e mettere nel bilancio al di là 
dei 100.000 euro delle rette per minori e per l’acquisto dei libri 3.900, sono tutte effettivamente variazioni in 
entrata e uscita, troverete anche nel parere del collegio dei Revisori quella che è la quantificazione, titolo per 
titolo, e poi a seconda dell’avanzo utilizzato di quella che è la portata sicuramente importante della variazione, 
però mi preme ricordare che a parte i 100.000 euro e i 3.989,46 sono tutte somme che devono passare dal nostro 
Bilancio. Grazie.  
 
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie vicesindaco. Prego consigliere Pavone.   
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Consigliere Filomena PAVONE: Posso chiedere giusto un chiarimento? Perché mi sembra, a meno che non mi 
sia sfuggito, che non sono state citate delle somme, io leggo a pag. 3 della delibera che stiamo analizzando, 
“considerate altresì le variazioni da apportare relative alle maggiori entrate da iscrivere in Bilancio per 
l’ulteriore intervento contributo dello Stato ai Comuni per finanziare i costi di energia elettrica e gas, di cui all’art. 
27, comma 2, di 68.000 euro primo riparto, 51 secondo riparto, per un totale di 119, ancora, per un totale di 
238.000 euro” volevo innanzitutto capire, appunto, quale… mi sembra che non le abbia citate, ci sono anche?   
  
Assessore Giuseppe GALLO: No, io non le ho citate, le trovate nell’elenco.  
  
Consigliere Filomena PAVONE: Io lo vedo a pag. 3 della delibera che stiamo analizzando.   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Comunque se avete bisogno di qualche chiarimento tecnico c’è anche 
Laforenza, io ve lo dico.   
  
Assessore Giuseppe GALLO: Chiediamo al dr. Laforenza il motivo per cui ha inserito...   
  
Consigliere Filomena PAVONE: Prima che si passi all’intervento tecnico, perché prima naturalmente non 
potevo intervenire e quindi non l’ho detto, mi dispiace che l’assessore Romano non ci sia, però penso che adesso 
questa è una discussione, posso dire?  
 
Presidente Ottavio FERRANTE: Non ho capito, consigliere Pavone. 
  
Consigliere Filomena PAVONE: Posso continuare a parlare?   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Le ho dato una parola, lei può parlare. 
  
Consigliere Filomena PAVONE: E no, bisogna capire se era una domanda tecnica, se…  
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Allora, se lei vuole fare la domanda tecnica, io le faccio fare la domanda tecnica. 
 
Consigliere Filomena PAVONE: No, io sto chiedendo. 
 
Presidente Ottavio FERRANTE: Se lei vuole aprire la discussione, apriamo la discussione e può parlare per 
quindici minuti, più recupero.  
  
Consigliere Filomena PAVONE: Va bene. Naturalmente, ecco perché chiedevo un chiarimento, perché è 
evidente che nelle parole dell’assessore Romano prima è emerso quanto i rincari energetici possano anche 
influire sul normalissimo svolgimento di attività che abbiamo comunque sempre portato avanti in questa 
amministrazione comunale, in particolare si parlava dei laboratori teatrali, per i quali aprire tre o quattro giorni 
il Teatro Rossini sarebbe troppo dispendioso dal punto di vista energetico. Ora, a prescindere dalla verifica che 
facciamo, che stiamo per fare per capire se ci sono dei fondi, naturalmente se c’è un’integrazione, se lo Stato ci 
manda dei fondi integrativi per far fronte al rincaro energetico, credo che questa sarebbe l’occasione buona per 
utilizzarli in questo senso, dico: a parte questo aspettiamo di capire realmente se c’è, insomma, se ci sono questi 
fondi, mi chiedo e continuo a dire che naturalmente tutto ciò che è cultura, è chiaro che è un investimento non è 
mai un costo. Visto che tra l’altro proprio a proposito di risparmio energetico, visto che se ne parla molto, non mi 
sembra che questa Amministrazione abbia ancora messo a punto degli interventi, come hanno fatto altri Comuni 
d’Italia, naturalmente per far fronte anche ai rincari per cui ci sono Comuni che hanno deciso di abbassare 
l’illuminazione, altri che hanno deciso il lavoro agile. Ora, siccome come ci andiamo dicendo da molto tempo e 
come giustamente diceva anche l’assessore, il vicesindaco, naturalmente sono variazioni in entrata, sulle quali 
non abbiamo, anche noi dell’opposizione non è che abbiamo, possiamo dire, moltissimo, però la riflessione 
politica perché poi è questa la cosa più importante è sempre la stessa. Proprio perché sono variazioni in entrata e 
va bene che ci sia il dr. Giannese che faccia naturalmente, e non ci permetteremmo mai di dire che se c’è da 
investire dei fondi per il cloud, ci mancherebbe, tutto ciò che ci ha elencato e quindi le richieste, ci piacerebbe 
anche che però per esempio richieste come queste potessero diventare o l’arrivo di fondi come questi, facessero 
diventare la sostanza di interventi poi politici. Allora, io torno sull’argomento proprio perché si parla di questo: 
davvero pensare che non si possa aprire il teatro tre-quattro giorni a settimana per un problema di risparmio 
energetico, tenuto conto che immagino che di strutture energivore ce ne siano molte, voglio dire, sul nostro 
Comune, tenuto conto soprattutto che non mi sembra che fino adesso il Comune di Gioia del Colle abbia brillato 
per iniziative atte a far fronte al rincaro energetico, mi auguro e spero che se questi fondi, come mi sembra di 
intendere, adesso vedo il dr. Laforenza che sicuramente ci potrà dire se magari ho inteso male io, se questi fondi 
ci sono, spero che visto che mi sembra sia l’unica struttura il Teatro Rossini che richiede un tale intervento, cioè 
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un tale spreco che naturalmente non si può aprire, mi auguro che invece una parte di queste somme vengano per 
questo naturalmente investite. Grazie.   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie a lei, consigliere Pavone. C’è il dr. Laforenza per l’eventuale risposta. Ci 
sono comunque altri interventi? Prego direttore.  
 
Funzionario dr. LAFORENZA: Buongiorno. Nella delibera abbiamo citato le varie richieste che sono arrivate dai 
settori. In questo paragrafo qui è scritto che “considerate altresì” cioè oltre alle richieste pervenute dai settori, 
senza che nessuno ci ha fatto la richiesta, perché l’informazione è in capo direttamente a noi che abbiamo istruito 
la delibera, abbiamo provveduto ad apportare una variazione in aumento in quanto abbiamo ricevuto 
informazione… 
  
Consigliere Filomena PAVONE: Era la risposta che mi serviva. Quindi, voglio dire, siccome evidentemente in 
entrata ci sono questi 100.000 euro, io mi auguro, visto che l’assessore Romano non c’è, visto che per adesso mi 
sembra che l’unica richiesta precisa, l’unica istanza pervenuta, tra l’altro, non dall’assessore Romano, però 
bisogna dirlo ma dal responsabile del servizio che naturalmente, dal dirigente responsabile del servizio che ha 
comunicato, immagino, all’assessore Romano, come tutti quanti gli altri, di fare attenzione quest’anno 
naturalmente anche al risparmio energetico, mi fa piacere sapere che comunque c’è una somma in entrata che si 
può utilizzare solo e soltanto per questi scopi e quindi visto che l’assessore Romano è stato il primo a presentare 
un problema di struttura energivora, spero che questi fondi possano essere utilizzati proprio per far fronte alle 
richieste devo dire oggettive, neanche straordinarie, sono richieste, voglio dire, di attività che si sono sempre 
fatte al Teatro Rossini. Poi ci ha anche detto l’assessore, quindi l’abbiamo appreso oggi, che comunque la stagione 
teatrale durerà praticamente novembre, dicembre… cioè apre a novembre, poi dicembre, gennaio, febbraio e 
marzo, perché poi a Pasqua si chiude. Quindi un risparmio energetico sarà già naturalmente relativo al fatto che 
si aprirà molto di meno, però comunque davvero conto davvero di non sentire… per evitare che questo diventi 
veramente la retorica del “non possiamo fare questa cosa perché l’energia… per il risparmio energetico”. Quindi, 
grazie, volevo solo sapere questo. 
  
Funzionario dr. LAFORENZA: No, io volevo solo precisare, se mi consentite, che, come bene sapete, abbiamo nel 
bilancio 2022 rimpinguato di tanto, cioè stiamo parlando di 450.000 euro i costi di energia elettrica e gas. Al 
finanziamento di questo maggior costo rispetto a quello dell’anno precedente, cioè del 2021, si è provveduto sia 
con fondi pervenuti per quella specifica destinazione dallo Stato, che sono questi quattro riparti: 68, 51, 119 per 
un totale di 238, più un ulteriore riparto, di cui non sappiamo ancora… non abbiamo ancora quantificato, non ce 
l’hanno ancora quantificato e lo aggiungeremo in una prossima variazione di bilancio. Oltre che questi fondi, ci 
sono fondi comunali e fondi attinti da quel famoso Fondone del covid. Quindi il problema non è un problema di 
Gioia del Colle, è chiaro, il problema europeo in questo periodo è il finanziamento dei costi dell’energia.  
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie direttore Laforenza. Ci sono altri interventi? Possiamo passare alle 
dichiarazioni di voto? Ci sono dichiarazioni di voto? Possiamo procedere alla votazione del provvedimento. 
 
Il Presidente pone in votazione per alzata di mano il provvedimento che viene approvato con il seguente 
risultato che viene proclamato dallo stesso Presidente: 
Presenti 13 
Assenti 4 (Mastrangelo, Martucci, Liuzzi, Milano Rosario) 
Votanti 10 
Favorevoli !0 
Astenuti 3 (Paradiso, pavone, Lucilla) 
 
Stesso risultato si registra per la votazione di conferimento della immediata eseguibilità al provvedimento. 
 
Ad esito di ciò 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VEDASI DELIBERA C.C. N. 63 DEL 25/10/2022 

 
 
 
 

VII Punto all’Ordine del Giorno ex punto IX 

Ratifica deliberazione di Giunta Comunale n. 257 del 16 settembre 2022: “Variazione d’urgenza al Bilancio di 
previsione finanziario 2022/2024 (art. 175, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000)”.  
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Presidente Ottavio FERRANTE: Possiamo procedere con il punto all’ordine del giorno n. 7 ex 9: «Ratifica 
deliberazione della Giunta Comunale n. 257 del 16 settembre 2022: “Variazione d’urgenza al Bilancio di 
previsione finanziario 2022/2024 (art. 175, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000)”». Relaziona ancora il vicesindaco 
Gallo. Prego vicesindaco.  
  
Assessore Giuseppe GALLO: Grazie Presidente. Trattasi di una ratifica di una variazione che la Giunta ha 
adottato in via d’urgenza, proprio per procedere appunto a far sì che c’era un impegno economico finalizzato 
all’esternalizzazione del servizio di somministrazione di una figura professionale con la qualifica di coordinatore 
del nido dell’infanzia, perché dal 1° luglio 2022 il nido non aveva il coordinatore e quindi siamo stati, diciamo, tra 
virgolette, costretti a appunto esternalizzare questo servizio di coordinamento del nido stesso e quindi è stato 
necessario apportare al bilancio di previsione e quindi di conseguenza anche alla programmazione del 
fabbisogno, prima alla programmazione del fabbisogno e poi la variazione per complessivi 15.277,36. 
Naturalmente il dr. Palmisano poi con gli allegati prospetti ha diciamo variato appunto nell’ambito del PEG quelle 
che erano le risorse a lui assegnate. Quindi è stato dato da parte del collegio dei Revisori il parere che ha 
confermato, appunto, le caratteristiche ed i crismi di una variazione d’urgenza in tal senso e quindi, appunto, 
l’approvazione da parte della Giunta. Grazie. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie vicesindaco. Possiamo aprire la discussione. Ci sono interventi? 
Dichiarazioni di voto? Possiamo procedere alla votazione. 
 
 
Il Presidente pone in votazione per alzata di mano il provvedimento che viene approvato con il seguente 
risultato che viene proclamato dallo stesso Presidente: 
Presenti 13 
Assenti 4 (Mastrangelo, Martucci, Liuzzi, Milano Rosario) 
Votanti 10 
Favorevoli !0 
Astenuti 3 (Paradiso, pavone, Lucilla) 
 
Stesso risultato si registra per la votazione di conferimento della immediata eseguibilità al provvedimento. 
 
Ad esito di ciò 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VEDASI DELIBERA C.C. N. 64 DEL 25/10/2022 

 
 
 
 

 
Esce il consigliere Marianna Milano – Presenti 12 
 

 
 

VIII Punto all’Ordine del Giorno ex punto X 

Regolamento sulla funzionalità del sistema di videosorveglianza ambientale tramite foto-trappole e disciplina del 
trattamento e la protezione dei dati personali raccolti mediante i suddetti impianti.  
 

 

Si da atto che si vuol procedere ad una verifica dei presenti. 
 

 

Presidente Ottavio FERRANTE: Possiamo procedere all’ottavo punto, ex decimo: “Regolamento sulla 
funzionalità del sistema di videosorveglianza ambientale tramite foto-trappole e disciplina del trattamento e la 
protezione dei dati personali raccolti mediante i suddetti impianti”. Un secondo che sta arrivando il Comandante 
Ferrante per la relazione.  
Bene Segretario, se vuol procedere con l’appello. 
 
• Il Segretario Generale procede all’appello dei presenti. 
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CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A 

MASTRANGELO GIOVANNI - SINDACO   X BENAGIANO ANDREA X  

PETRERA GIUSEPPE JUNIOR X  FERRANTE OTTAVIO X  

COLAPINTO FILIPPO  X PARADISO DONATO  X 

SERRA PASQUA X  MARTUCCI FILIPPO  X 

DONVITO FRANCESCO X  LIUZZI MAURIZIO  X 

SPINELLI ANTONELLA X  PAVONE FILOMENA X  

CASAMASSIMA DOMENICO X  MILANO ROSARIO  X 

MILANO MARIANNA  X LUCILLA DONATO X  

CAPANO DOMENICO X  TOTALE 10 7 

 

Segretario Generale dr. Luigi DI NATALE: Sono assenti 7, presenti 10.   
 

 
Rientrano i consiglieri Filippo Colapinto e Donato Paradiso – Presenti 12 
 

 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie Segretario. Comandante, se vuol procedere con la relazione. Grazie. 
  
Comandante PL dr. FERRANTE: Il Consiglio Comunale di Gioia in data 6 maggio ha già approvato un recente 
regolamento in materia di videosorveglianza. Quindi è un regolamento abbastanza recente, però riguarda 
qualsiasi aspetto della videosorveglianza, quindi non soltanto gli impianti di videosorveglianza fissa, il Comune 
ha già installato da tempo degli impianti di video-sorveglianza, basti pensare a quelli del progetto Scuole Sicure 
con finanziamento statale che sono installati intorno agli edifici scolastici. Poi ci sono le telecamere installate nei 
sottopassaggi e poi si prevedeva già, in questo regolamento adottato a maggio, il 6 maggio, anche altre forme di 
video-sorveglianza, al momento non attuate ovviamente per mancanza di fondi, ma si può prevedere in futuro di 
poterle dotare, che sono le Body Cam e le Dash Cam, che sono delle piccole telecamere, di dimensioni ridotte, non 
molto costose, che possono essere portate dagli Agenti di Polizia Locale addosso o che possono essere anche 
montate sul cruscotto di veicoli di servizio. Sono state previste, però ovviamente non ci sono ancora, il Comune 
non le ha ancora acquistate. Ora si avverte la necessità di un nuovo regolamento che non sostituisce quello 
adottato a maggio, ma è semplicemente un regolamento più specifico perché nel frattempo sono intervenute 
ulteriori norme in materia di tutela della privacy, per le così dette foto-trappole. Penso che sappiamo tutti cosa 
sono le foto-trappole, molto semplicemente sono come dice anche il termine stesso, sono degli strumenti nati per 
esigenze quasi diciamo scientifiche, perché servono proprio per studiare il comportamento degli animali nel loro 
habitat, quindi le foto-trappole sono nate proprio per quello scopo, si mimetizzano nell’ambiente proprio per 
vedere gli animali come si comportano normalmente. E poi sono state utilizzate e sono diventate più famose per 
la lotta ai rifiuti. Qualcuno sorride, io condivido naturalmente, perché non a caso si vuole tentare di scoprire i 
comportamenti di alcune persone che si comportano purtroppo... non vado oltre perché sarebbe offensivo. 
Quindi queste foto-trappole funzionano con dei sensori, quindi mentre le telecamere che stanno nei 
sottopassaggi o all’interno delle scuole sono sempre in funzione e trasmettono sempre immagini ai monitor che 
abbiamo nel nostro ufficio, queste foto-trappole funzionano al movimento, quindi hanno dei sensori, quando c’è 
il movimento oppure il calore prodotto per esempio dai motori dei veicoli, scattano foto. Quindi la maggior parte 
delle foto o dei video che queste telecamere scattano sono inutilizzabili perché basta il semplice vento per 
attivare il sensore, tante fotografie vengono scattate e sono inutili. Allo stesso modo anche il sensore che rileva la 
temperatura non è di grosso ausilio perché tanti veicoli passano e non c’è nulla di importante da rilevare. Quindi 
queste foto-trappole hanno la caratteristica, proprio perché vengono utilizzate per scopo diverso da quello per il 
quale sono nate, per rilevare tante foto che però vanno viste e molte sono inutilizzabili. Dicevo, siccome nel 
frattempo la normativa è cambiata molto per questi apparecchi, si avverte la necessità di un nuovo regolamento 
specifico che, ripeto, non va a modificare quello di maggio, lo va solo ad integrare perché affronta solo il 
problema delle foto-trappole. Mi permetto solo di dire quello che secondo me è uno degli aspetti più importanti, 
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perché queste foto-trappole siccome riguardano prevalentemente le infrazioni commesse in materia di 
conferimento dei rifiuti, quindi l’abbandono specialmente nelle campagne, ma anche purtroppo nel centro 
abitato, siccome esiste tutto un lavoro che va fatto, cioè siccome ho detto che sono tantissime le foto e i video che 
vengono registrati, vanno proprio visti a mano uno per uno per cercare di trovare delle immagini che siano utili, 
perché molte immagini come ho già detto non sono utili. E si è anche pensato, considerata la mole di lavoro, di 
prevedere la possibilità che il trattamento dei dati possa essere fatto da una ditta esterna, cioè non 
necessariamente dev’essere il Comune, che sappiamo, secondo la normativa, che con un meccanismo a cascata il 
titolare del trattamento è il Sindaco, poi ci sono i responsabili degli uffici che vengono individuati, poi c’è quello 
che materialmente accede a questi dati, a questi video ed a queste foto. Dovrebbe essere sempre un dipendente 
comunale, però si è previsto espressamente a pagina 6 della bozza di regolamento che si vuole sottoporre 
all’approvazione, che il responsabile del trattamento dei dati personali può essere una società esterna, 
appositamente incaricata. E so che l’ufficio ambiente ha svolto tutta una attività di intesa con la Navita S.r.l., la 
ditta che procede alla raccolta dei rifiuti perché loro possono, mi pare che sono disponibili a fornire loro altre 
foto-trappole e sono disponibili ad assumersi l’onere di vedere queste immagini e segnalarci quelle che sono utili 
per un verbale di infrazione. Questo mi sembra l’aspetto più importante contenuto in questo regolamento in 
bozza, esattamente l’art. 5, comma 6. Io avrei finito. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie comandante. Ci sono interventi, chiarimenti?   
  
Consigliere Donato PARADISO: Volevo sapere attualmente quante foto-trappole sono a disposizione del 
Comune ed eventualmente l’ubicazione di queste foto-trappole da chi viene decisa poi?   
  
Comandante PL dr. FERRANTE: Allora le foto-trappole, le prime, ne abbiamo comprato quattro, credo, sì le 
prime sono quattro, furono comprate credo con l’amministrazione Lucilla, in quel periodo se ricordo bene furono 
comprate e le abbiamo usate, una ci è stata sottratta, perché per quanto possono essere mimetizzate diciamo una 
è sparita, non l’abbiamo più trovata. Sono ovviamente foto-trappole che hanno dei loro problemi, sono 
economiche, il problema è che le devi posizionare, molte volte si ha bisogno di un carrello elevatore per poterle 
andare a posizionare. Infatti abbiamo sempre chiesto collaborazione alla ditta che gestiva in passato la pubblica 
illuminazione. Poi periodicamente le devi andare a togliere perché le batterie si scaricano, le devi ricaricare. 
Quindi quelle sono le prime quattro del Comune, ridotte a tre. Poi ne abbiamo avute altre dalla Regione e ne 
abbiamo avute altre nel numero di otto, però con le difficoltà che abbiamo riscontrato, perché comunque devi 
visionare le foto, poi devi caricare le batterie, trovare la persona disponibile per andarle a montare, cioè ci siamo 
resi conto che sono di difficile gestione per noi, ecco perché vogliamo… 
  
Consigliere Donato PARADISO: Non sono in funzione attualmente?   
  
Comandante PL dr. FERRANTE: Negli ultimi tempi no, per tutti questi problemi, però fino a sei-sette mesi fa 
abbiamo rilevato diverse infrazioni con questi apparecchi. Però si avverte il bisogno e quindi c’è una 
collaborazione che non è scritta espressamente, che saranno dati alla Navita, però il regolamento prevede la 
possibilità che una società esterna possa gestire questi apparecchi e mi riferisco proprio all’installazione e alla 
visione delle immagini. Chi decide? La domanda era anche questa: chi decide dove posizionarle? Un po’ dove ci 
rendiamo conto che c’è il problema dell’abbandono dei rifiuti, giusto per fare un esempio, se può interessare, c’è 
una zona, alcune traverse di via Cairoli dove c’è questo fenomeno dell’abbandono delle buste, lo vedono tutti, i 
cittadini ce l’hanno segnalato e abbiamo installato delle foto-trappole nei balconi di qualcuno che ci ha dato 
questa disponibilità. Però sono ovviamente anche visibili, cioè l’occhio attento riesce a rendersene conto, quelle 
foto-trappole messe lì, quando le abbiamo tenute, le buste non venivano abbandonate. Poi siamo andati a 
toglierle perché bisognava ricaricare le batterie, visionarle, etc., ma sembra che dopo pochissimo tempo il 
fenomeno è ritornato. Quindi hanno un certo effetto di deterrenza, però purtroppo la gente si è adattata e capisce 
quando le deve mettere e quando non deve metterle. Ovviamente non sempre decidiamo da soli dove metterle, 
un po’ per esperienza dove c’è bisogno, ma anche confrontandoci con l’amministrazione comunale, l’assessore, il 
Sindaco che ci dice anche dove metterle, insomma in questo modo.   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie Comandante. Prego consigliere Pavone.  
 
Consigliere Filomena PAVONE: Giusto una domanda: quindi l’idea che, appunto, possa anche essere affidato ad 
esterni, avete già preventivato dei costi o ci sarà un bando, credete che possa essere al di sotto della soglia dei 
40.000 euro per un affidamento diretto oppure sarà necessario fare un bando per individuare la ditta esterna che 
dovrà occuparsi di questa cosa? 
  
Comandante PL dr. FERRANTE: Qui non so rispondere perché come ho detto prima so che l’ufficio ambiente 
aveva avuto dei contatti con... 
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Funzionario dr. SANTOIEMMA: Posso rispondere io.   
  
Comandante PL dr. FERRANTE: Sì, infatti. 
 
Presidente Ottavio FERRANTE: Prego direttore Santoiemma.  
  
Funzionario dr. SANTOIEMMA: Quando abbiamo purtroppo annullato il contratto con il CNS, c’era l’obbligo di 
fare, nelle more di una gara d’ambito, una gara ponte. Nel predisporre la gara ponte tra i tanti requisiti che 
chiedevo, chiedevo anche come offerta migliorativa la fornitura di foto-trappole, nonché l’allocazione delle 
stesse, previa indicazione del comando o di concerto, etc. etc., oltre a sviluppare le stesse, perché parliamoci 
chiaro, voglio dire, l’ufficio aveva un po’ di problematiche per poterle di volta in volta smistare queste foto-
trappole, capite bene anche che l’allocazione va messa ad un’altezza tale altrimenti qualcun altro poteva 
prenderli e quindi queste difficoltà potevano vanificare degli accertamenti, dei controlli da parte dell’ufficio di 
comando della Polizia Urbana, pertanto ho inserito diciamo nei criteri di valutazione anche la fornitura, 
l’allocazione e sviluppo di tutto questo. Quindi, voglio dire, è previsto nel contratto d’appalto e quindi la ditta 
deve farlo, tra virgolette, gratis, ma nel costo del servizio, insomma, è omnicomprensivo.   
  
Consigliere Filomena PAVONE: Grazie. 
 
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie. Ci sono altri interventi? Possiamo procedere alle dichiarazioni di voto. 
Ci sono dichiarazioni di voto? Nessuna dichiarazione di voto. Possiamo procedere alla votazione.   
 
Il Presidente pone in votazione per alzata di mano il provvedimento che viene approvato con il seguente 
risultato che viene proclamato dallo stesso Presidente: 
Presenti 12 
Assenti 5 (Mastrangelo, Martucci, Liuzzi, Milano Rosario, Milano Marianna) 
Votanti e favorevoli 12 
 
Stesso risultato si registra per la votazione di conferimento della immediata eseguibilità al provvedimento. 
 
Ad esito di ciò 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VEDASI DELIBERA C.C. N. 65 DEL 25/10/2022 

 
 

IX Punto all’Ordine del Giorno ex punto XI 

Alienazione aree in zona agricola: E2, ex Strada Vicinale, via Vecchia Sammichele agro di Gioia del Colle (BA), in 
favore della società “La Nuova Meridionale Grigliati S.p.A.”.  
 

Presidente Ottavio FERRANTE: Possiamo procedere al punto all’ordine del giorno n. 9, ex 11: «Alienazione aree 
in zona agricola: E2, ex Strada Vicinale, via Vecchia Sammichele agro di Gioia del Colle, in favore della società “La 
Nuova Meridionale Grigliati S.p.A.”». Prego ingegnere.  
  
Funzionario ing. GIOVINAZZI: Buongiorno a tutti. Come anticipato La Nuova Meridionale Grigliati ci ha 
mandato una richiesta di acquisizione di una striscia di terreno in Zona E2, confinante con le loro attuali 
proprietà. Io non sono di Gioia, portate pazienza, cercherò di spiegare ma secondo me voi avete già capito tutto, 
siamo in prossimità della ex strada vecchia per Sammichele, rimodulata, rimodificata a seguito della 
realizzazione del percorso della Statale, forse anche degli vincoli. Succede che nella realizzazione di questo nuovo 
impianto viario, sono rimaste a bordo diciamo della nuova viabilità, sono rimaste delle particelle di entità 
superficiale anche relativamente esigua, confinanti con la proprietà di Nuova Meridionale Grigliati che 
obiettivamente ho fatto io personalmente il sopralluogo, sono in stato di abbandono, sono ricettacolo di deposito 
abusivo rifiuti abbandonati, la Nuova Meridionale aveva piacere di acquisire quelle aree, integrarle alla proprietà 
e tenerle un po’ in ordine, tenerle un po’ più pulite e farle diventare parte integrante del loro terreno. Io ho 
preparato una relazione in cui ho individuato intanto le particelle già in proprietà alla Nuova Meridionale 
Grigliati, ci sono poi cinque relitti… in realtà queste cinque sono vere e proprie particelle in proprietà al Comune 
di Gioia del Colle e poi ancora un ulteriore relitto stradale derivante dalla rimodulazione della via vecchia per 
Sammichele per un totale di circa 600 metri quadri. Dalla mappa si capisce un po’ bene come sono posizionate, 
etc.  Ho preparato una valutazione di massima utilizzando il parametri OMI, come al solito, per capire anche 
quale poteva essere il valore da farsi riconoscere e l’ho proposto in relazione, mi sembra un valore simbolico di 



 27

500 euro, fermo restando che tutti gli oneri derivanti dal passaggio di proprietà, transizione, variazioni catastali 
etc. restino a carico della Nuova Meridionale Grigliati che fa domanda di acquisizione. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie ingegnere. Consigliere Paradiso prego. 
  
Consigliere Donato PARADISO: Secondo i parametri OMI siamo al di sotto di 500 euro o siamo al di sopra?   
 
Funzionario ing. GIOVINAZZI: Non ce l’ho a portata di mano, ma sicuramente con il valore OMI siamo arrivati 
magari a 470-480, io ho scritto 500. 
  
Consigliere Donato PARADISO: Parliamo sempre di zona agricola?   
  
Funzionario ing. GIOVINAZZI: È in zona agricola, ma tenete conto che sono porzioni abbandonate, prive di 
valore commerciale… 
  
• Intervento del consigliere Donvito fuori microfono. 
  
Funzionario ing. GIOVINAZZI: No, assolutamente no. Sono sotto al cavalcavia. Sono anche di difficile 
individuazione perché c’è un pezzetto della vecchia strada, rovi, sterpaglie, rifiuti. Ribadisco che a mio avviso non 
hanno alcun valore commerciale. Se qualcuno si volesse occupare di tenerli in ordine e puliti, penso che il 
Comune ne avrebbe un vantaggio. Io ho fatto questa valutazione, però…!   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie ingegnere. Ci sono altri interventi? Consigliere Lucilla. 
  
Consigliere Donato LUCILLA: Un chiarimento tecnico. Dovendosi procedere ad una vendita comunque di 
proprietà del Comune, avrebbero dovuto essere inseriti nel Piano delle alienazioni queste particelle per poterle 
vendere? 
  
Funzionario ing. GIOVINAZZI: Se il Comune avesse avuto intenzione di privarsene, avrebbe dovuto inserirle nel 
Piano delle alienazioni. Qui parliamo di una richiesta che arriva da un privato che vuole occuparsi della 
manutenzione e acquisire la proprietà. Credo siano due percorsi indipendenti, però non sono esperto in materia. 
  
• Intervento del dr. Santoiemma fuori microfono.  
  
Consigliere Donato LUCILLA: Era di gennaio. Il Piano delle alienazioni l’abbiamo fatto a marzo-aprile col DUP, 
quindi si potevano inserire nel DUP e tenere là e farlo... perché poi il regolamento delle alienazioni prevede solo 
in caso di urgenza poter intervenire per la vendita o per urgenza o per permuta. Permuta non è il caso, solo per 
urgenze, prevede il regolamento delle alienazioni. 
 
Funzionario ing. GIOVINAZZI: Gennaio, ha ragione. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie consigliere Lucilla. Ci sono altri interventi? Dichiarazione di voto?   
  
Consigliere Donato LUCILLA: Avevo fatto una domanda su cui non…  
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Chi intende rispondere al consigliere Lucilla? Prego direttore.   
 
Funzionario dr. SANTOIEMMA: Premesso che il piano delle alienazioni una volta adottato con il Bilancio, poi 
possono seguire delle variazioni di bilancio, ragion per cui dato che l’organo deputato, voglio dire, a deliberare 
un siffatto argomento è il Consiglio Comunale, voglio dire, il Consiglio Comunale, se vuole, prende atto di questo 
aggiornamento. Quindi, voglio dire, non abbiamo un conflitto… un abuso di potere dove l’abbiamo portato in 
Giunta o in una determina. Il Piano delle alienazioni viene fatto legittimamente, però ciò non toglie che dopo un 
mese, dopo tre mesi può essere aggiornato e modificato. Però, ripeto, stiamo parlando di una richiesta da parte 
del privato che chiaramente non aveva preventivato il… non sapevamo poi se decidere o meno, poi non è stato 
immediatamente trattato l’argomento, poi con calma l’abbiamo trattato.   
 

 
Esce il consigliere Pasqua Serra – Presenti 11 
 

 
Consigliere Donato PARADISO: Posso? 
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Presidente Ottavio FERRANTE: Prego.   
  
Consigliere Donato PARADISO: Per chiarire meglio, fermo restando che comunque qualsiasi alienazione, anche 
la minima alienazione, deve essere inserita nel Piano annuale delle alienazioni, per cui anche se vengono fatte 
delle richieste da parte dei privati, poi la richiesta dei privati naturalmente viene rinviata nel momento in cui 
viene fatto il nuovo Piano delle alienazioni o viene presentata in Consiglio una rettifica del Piano delle 
alienazioni. Però tenuto conto della entità del bene che viene alienato, è chiaro che adesso non si vuole 
sottilizzare più di tanto. Però normalmente e regolarmente andava inserito comunque nel Piano o andava fatta 
una modifica del Piano delle alienazioni. Solo questo. 
  
Funzionario dr. SANTOIEMMA: Lo dico al Presidente…   
  
Segretario Generale dr. Luigi DI NATALE: Lo mettiamo nel dispositivo. 
  
Funzionario dr. SANTOIEMMA: O del dispositivo o perlomeno si rinvia e si approva al punto 1) del prossimo 
Consiglio, aggiornamento Piano alienazioni; e 2) alienazione. 
  
Segretario Generale dr. Luigi DI NATALE: Diamo solo atto che la presente costituisce modifica al Piano delle 
alienazioni approvato con delibera numero del.  
 
Funzionario dr. SANTOIEMMA: Va bene, facciamo questa integrazione.   
  
• Intervento del Segretario Generale fuori microfono. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Bene, c’è bisogno di fare un emendamento, Segretario, così lo votiamo 
direttamente? 
  
• Intervento del Segretario Generale fuori microfono. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Quindi la proposta di deliberazione…  
 

Segretario Generale dr. Luigi DI NATALE: Nel deliberato scriveremo di dare atto che la presente costituisce 
modifica al Piano di alienazione approvato con delibera del Consiglio Comunale numero, non lo so, quella del 
DUP, insomma, il DUP era la 19 del 2022, se non ricordo male.   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Quindi...   
  
Segretario Generale dr. Luigi DI NATALE: Se siete favorevoli votate prima l’emendamento e poi la proposta. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Bene, giusto per scrivere la frase, così ne do lettura.   
  
Segretario Generale dr. Luigi DI NATALE: Si modifica quel “di provvedere” e quindi di dare atto che la presente 
deliberazione costituisce modifica al Piano di alienazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare approvato 
con delibera di Consiglio, credo la n. 19 del 2022, dove si è approvato il DUP contenente anche il Piano delle 
alienazioni. 
 
Presidente Ottavio FERRANTE: Bene, parere favorevole. Possiamo mettere in votazione l’emendamento.   
 
Il Presidente pone in votazione per alzata di mano l’emendamento che viene approvato con il seguente risultato 
che viene proclamato dallo stesso Presidente: 
Presenti 11 
Assenti 6 (Mastrangelo, Martucci, Liuzzi, Milano Rosario, Milano Marianna, Serra Pasqua) 
Votanti 8 
Favorevoli 8 
Astenuti 3 
 
 
Presidente Ottavio FERRANTE: Ci sono altri interventi o possiamo procedere alla votazione del provvedimento 
così come emendato? Bene. 
 
Il Presidente pone in votazione per alzata di mano il provvedimento che viene approvato con il seguente 
risultato che viene proclamato dallo stesso Presidente: 
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Presenti 11 
Assenti 6 (Mastrangelo, Martucci, Liuzzi, Milano Rosario, Milano Marianna, Serra Pasqua) 
Votanti 8 
Favorevoli 8 
Astenuti 3 
 
Stesso risultato si registra per la votazione di conferimento della immediata eseguibilità al provvedimento. 
 
Ad esito di ciò 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VEDASI DELIBERA C.C. N. 66 DEL 25/10/2022 

 
 
 
 
 
Presidente Ottavio FERRANTE: L’assessore Romano è in aula, decidiamo se intendete trattare le interpellanze 
o liberiamo loro facendo gli altri due punti.   
  
Consigliere Donato LUCILLA: Scusate, l’accordo era che appena rientrava l’assessore Romano avremmo fatto le 
interpellanze, come… 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Io ho chiesto! Io ho solamente chiesto, consigliere Lucilla. 
  
Consigliere Francesco DONVITO: Io chiederei una sospensione, se è possibile, Presidente.   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Un attimo. Facciamo le interpellanze.   
  
Consigliere Andrea BENAGIANO: Presidente, chiedo scusa…  
 
Presidente Ottavio FERRANTE: Consigliere Benagiano. 
 
Consigliere Andrea BENAGIANO: …non potremmo finire gli argomenti che riguardano il dr. Santoiemma e l’ing. 
Giovinazzi in modo da poterli liberare e poi procediamo con le interpellanze per…?   
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.   
  
Consigliere Andrea BENAGIANO: Io adesso faccio questa proposta, dopodiché la mettiamo ai voti e vediamo.   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Bene, quindi è stato messo a votazione di trattare prima gli ultimi tre punti e 
poi le interpellanze, ho capito bene?   
  
Consigliere Andrea BENAGIANO: Sì. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Dobbiamo mettere a votazione questa cosa.   
 
Il Presidente pone in votazione per alzata di mano la proposta del consigliere Benagiano Andrea che viene 
accolta con il seguente risultato che viene proclamato dallo stesso Presidente: 
Presenti 11 
Assenti 6 (Mastrangelo, Martucci, Liuzzi, Milano Rosario, Milano Marianna, Serra Pasqua) 
Votanti 11 
Favorevoli 8 
Contrari 3 (Pavone, Paradiso, Lucilla) 
Astenuti 0 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Il consigliere Lucilla ha chiesto l’accertamento del numero legale.   
 
• Il Segretario Generale procede all’appello dei presenti. 
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CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A 

MASTRANGELO GIOVANNI - SINDACO   X BENAGIANO ANDREA X  

PETRERA GIUSEPPE JUNIOR X  FERRANTE OTTAVIO X  

COLAPINTO FILIPPO X  PARADISO DONATO  X 

SERRA PASQUA  X MARTUCCI FILIPPO  X 

DONVITO FRANCESCO X  LIUZZI MAURIZIO  X 

SPINELLI ANTONELLA X  PAVONE FILOMENA  X 

CASAMASSIMA DOMENICO X  MILANO ROSARIO  X 

MILANO MARIANNA  X LUCILLA DONATO  X 

CAPANO DOMENICO X  TOTALE 9 8 

 

Segretario Generale dr. Luigi DI NATALE: I presenti sono 8, assenti 9, il numero legale non c’è. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Il numero legale non c’è, dichiaro conclusa la seduta alle ore 13:33 del 25 
ottobre 2022.  
 
 

Non essendoci più il numero legale la seduta viene sciolta alle ore 13,33 del 25/10/2022 
Letto, firmato e sottoscritto digitalmente 
Il Segretario Generale Dott. Luigi Di Natale   
Il Presidente del Consiglio Dott. Ottavio Ferrante 
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